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109 settimana della Guerra d'Italia. 


Alessandro I, nuovo re di Grecia. — La nostra guerra sugli altipiani: Autoambulanza ad un posto di medicazione nei pressi di Monte Zebio; Salmerie sul Monte 
ebio durante la bufera (2 inc.). — Sul Monte Cucco. — L'alloggio ‘del comandante austriaco di artiglieria del settore di Zagora-Kuk, fatto da noi prigioniero. — Ri- 
veri sulle nuove posizioni di Jamiano. — Da Monfalcone al mare: Viadotto della ferrovia Monfalcone-Sistiano; Bombardamento nostro sulla Quota 57; Bombarda- 


nto delle posizioni austriache tr: ; di te l’azione; Tunnel della ferrovia Monfalcone-Sistiano (5 inc.). — La nostra guerra sugli 
a Jache: ai Quota: 444 8 Quo SARE SERE 5 dimostrazioni di Parigi al generale americano Pershing, comand. del 1.° Sarno dia sped. ame- 


tipiani: Un posto di rifornimento. — Le truppe italiane verso la Palestina. — Le 


L'avvenire in cammino. — Lanostra guerra 


porti aerei internaziona] i M 
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il Blanco, coltratto, dà se, m. in due mosse, 


Problema N. 2549 del sig. A. Rinaldini, 
Terzo premio «Good Companion». 


Morasso. 


proposto, Favorisca rivedere anche i N, 2535 
Pero] 

Sig. ing. P. C» Napoli, — Del N. 2541 
Ella dà la oluzione contro la difesa 


icano sul fronte francese. — Il col. brig. Temistocle Franceschi.— Il sen. CesareMangi 
ista dal fronte nemico: La famiglia imperiale d'Austria- fi È 
fonte dell'Isonzo; Il maresciallo Conrad col suo Stato Maggiore; Artiglierie austriache in Valle 
Mòwe » dà istruzioni per mezzo del megafono; L'equipaggio d'una nave affoni 
uovo ministro della guerra; Il contramm. Triangi, nuovo ministro della marin: 
egr. all'agricoltura; La Missione italiana agli Stati Uniti 


Nel testo: Diario della guerra d'Italia. — 


Ungheria; Unità navale austriaca 


Don E. Dato, nuovo pres. 


Intermezzi del Nobiluomo Vidal 
« Mowe » la nave corsara, di I 


|, per essi, l'anima vaghe; 
‘0, a loro, è prodiga e focon 
ra di strage e morte faribondi 
molte miglia una corrente tosca. 


DI 
Indegne azion della cosionza losca. 


— La nostra guerra in Macedonia(11 inc.). 
silurata, in bacino di carenaggio; L'imperatore Carlo 
d'Astico; Carriaggi sopra una strada in Valle d’Astico (6 inc.). — Ha 


data; Il ponte della Mowe (3 inc.). — Uomini e cose del 
1a; Il generale Montanari, nuovo sottose; 
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Alla pratica aggiunta, è più consone. 
La loro vita è tutta religione, 

Regal rivale d’un’etiope schiava. 

Pel Greco popol la sus vita da 
Gloria italfana, musicista insigne. 


ispezione di 


iorno: Il generale Giardinò, 


.. alla guerra; L'on. Cermenati, nuovo so 

min. spagnuolo; Hoffmann, consigliere federale svizzero dimissionario (7 incl). 
. — Dal fronte: Vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. — La Società tra- 
Zingarelli. — Un uomo, due donne e un gatto, novella di Teresita Friedmann Coduri. 
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tradita noli L'edg Rianimo, così, lo mio mascelle. Il merito a il valor apprezza bene. L'OCCHIO. 

difesa; ma nei problemi si tiene conto solo Dà la giustezza ja curve e parallele, Sovvien le castellano e i menestrelli. 
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Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 
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Bianco, col tratto, dà 


via Vanvitelli, 68, MILANO. 
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Spirano santità, placidi asili 
Prodromi oscuri d'astio e di contese. 
Fucina dello leggi del paese. 

Din vivo specchio di pietà e martoro. 
Sulla valuta hanno fl maggior lavoro, 
Della sposina è l’idoale orgoglio, 
All’allogria fecondano il germoglio. 
Sorico drappo di Smeraldo lieve. 

Jtalle servo di qualunque i ove, 

a brama d'ogni cosa è fa lor costante. 
For convulsion la donna dolorante, 
Pieno di flor, farà il tuo ben giulivo. 
D'un'anima gentile {1 distintivo. 

Offre un bel fiore la sua grata olenza. 
Incantevolo collo appo, Fiorenza 

Diér capo 4 padri, a lui di Sparta figlio. 
TI presoto un solore assai vermiglio. 
In lor, selerniti, è chiaro il pentimento, 
Sfida del maro gli impeti 6 del vento. 


Divien, dal tempo, il corpo in isconquasso. 
Letizia al duo] d’altrui, cangiolla in sasso. 
Amano i oi e le campagne opime. 
Torquato la esaltò con dolce rime. 
Nell’eterno terror giudica { pravi. 

Da queste, grate melodie ricavi. 

Son la saggezza delle gonti eleite. 
Simbol di pace, è il biondo Nazzarette, 
Rozza orudel, nefanda e dissoluta. 

Padre a Narciso in unione bruta. 

Ebber Semiramis lussuri 
Qualsiasi pietra lega praziosa, 
Biblica donna di beltà soavi 
Dell'esistenza inesorabil chiave. 
L'onda Castalia è il suo mirtato Eliso. 
L’accompagnan la grazia ed il sorriso. 
Del dramma fecondò l'alma radice, 

Fu grande vate povero, infelice, 
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MANDARINO — MANDRIANO. 


ISCIARADA ALTERNA: 
RIVE-CORO — RICOVERO. 
SCIARADA " 

NATALI-A — NATALIA. 
IntARSIO: 
DEMOLITA - RAZZA — DEMORALIZZATA: 


DECAPITAZIONE 
T-AMBASCIÀ — AMBASCIA. 
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Nè ad iscolpirti, 0 #+«=, fl volto vergino [gno reità lavan la spoce. L'èra ignorata le armonie ridenti. 
Ho di Tiziano il ma pennello. D'infarsio è di mosaico egli è l'artista. È l’anima credente, al sonno ignava, 
La saintilia jd: n ho di Fidia, Popol, ‘he forte il patrio amore acquista, Apriva al sole Je pupille ardenti. 
tosco genio l'immortal casello Del colossal frantuma i fianchi. 0 eterno soffio di risveglio al cuore! 
Por modellar arsio oro e mosaloo Al Latielavio i venerandi bianchi. O crisma dolce più trasumanato 
Minfati in perle sul tuo labbro bello. Vezzeggiato di nome, e non è elancia, Ne! suo divino è dolorante amore! 
Ma pur d’un bacio inebriante, l'estasi Cura per bene la tua vuota pancia, Essenza d'ogni ben, frutto bramato, 
Sei della Fede il celestial valore 


Sul dolon labro tuo, non sederei 
Di quello #wex alla virtù divina; 
E tutti 1 miei pensiori donere! 
Per un tuo sguardo solo, 0 #Kreekk 
E con me stesso tutti i sogni miol l. 
Carlo Galeno Cost 


Figlinolo di Ciliso e di Liriope. 
Lo bellozze d’Euterpo o di Calliope, 
Col. fiori del dostia crnan la culla. 

41 mondo, è Iddio, è l'infinito, è il nulla, 
Fò iniqua Miern e la nutrice infamo, 

N soraggio © l’ardir sono lor brame. 
Ecco un nemico di Noò sentito. 


È della Croce il simbolo, piaggato !... 
Carlo Galeno Costi. 
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Ingrosso presso la Ditta fabbricante 
FIGLI di SILVIO SANTINI - FERRARA 


P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 
“ Gran Premio: Genova 1914, S. Francisco Gal. 1915,,. 


Gi Stati Uniti d'America — || colloqui Storia della Russi 


-—- @ l'emigrazione italiana 


vi LUIGI VILLARI 


Lire 3,50. 


« Francesco Paolo GIORDANI 


L'opera completa în due volumi in-16 di complessive 850 pagine: 
OTTO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12, 


Guido Gozzano 


Volume in-8, in carta di lusso, 
con coperta dis, daL, BrsroLr1: 


Quattro Lire. 
Vaglia ai F.lli Troves, ed, Milano: 
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STABILIMENTO MECCANICO, Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE, 
Sampierdarena, 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIE- 
RIE, Sampierdarena. 

STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER {MUNIZIONI} DA 
GUERRA, Sampierdarena, 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A 
SCOPPIO E:COMBUSTIONE INTERNA, San Manrtino (Sam- 
pierdarena). 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI*' DA 
AVIAZIONE, San Martino (Sampierdarena). 

FONDERIA DI ACCIAIO, Campi (Cornigliano Ligure)! 

ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE, Campi (Cornigliano 
Ligure), 

STABILIMENTO ELETTROTECNICO, Campi (Cornigliano Ligure). 


STABILIMENTO} METALLURGICO DELTA, Fegino (Corni- 
gliano Ligure). 

FONDERIA DI BRONZO, Fegino (Cornigliano Ligure). 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI BOSSOLI 
D'ARTIGLIERIA, Fegino (Cotnigliano Ligure). 

CANTIERI OFFICINE SAVOIA, Cornigliano Ligure. 

FABBRICA DI TUBI, Fegino (Cornigliano Ligure). 

CANTIERE AERONAUTICO, Borzoli (Mare). 

CANTIERE NAVALE, Sestri Ponente. 

PROIETTIFICIO ANSALDO, Sestri Ponente. 

FONDERIA DI GHISA, Pegli. 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARI, Stazzano (Serravalle@Scrivia), 

OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI, Molo Giano (Porto di Genova). 

MINIERE DI COGNE, Cogne (Valle d'Aosta). 

STABILIMENTI ELETTRO-SIDERURGICI, Aosta. 


CANTIERE NAVALE ANSALDO 
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LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai bollettini ufficiali). 
Le operazioni dal 10 al 17 giugno. 


11 giugno. — In tutta la zona montuosa del tea- 
tro delle operazioni e specialmente tra Adige e 
Brenta l'a combattiva fu ieri maggiore del 
consueto. 

Nella notte sul 10, al Passo del Tonale, nell’A/ta 
valle del Chiese, sulle pendici di Dosso Casina ed 
in valle di Posiza, nuclei nemici furono respinti ed 
inseguiti 

Sull'A/tipiano di Asiago la nostra artiglieria ber- 
sagliò e sconvolse ieri in più punti le complesse 
opere di difesa dell’ avversario; indi nostri riparti 
compirono ardite azioni offensive verso. Monte Ze- 
bio e Monte Forno e fra l'imperversare di violenti 
temporali si impadronirono del passo dell’ Agnella 
e di buona parte del Monte Ortigara, ad oriente di 
Cima Undici. Le irruzioni condotte di sorpresa e 
con grande violenza ci fruttarono 512 prigionieri 
cui 7 ufficiali. 

Contemporaneamente, vincendo gravissime diffi. 
coltà atmosferiche, nostre squadriglie aeree bom- 
bardarono con successo, nella zona delle alte valli 
dell'Astico e dell'Assa, le retrovie del nemico e le 
sue numerose batterie pesanti; ritornarono poi in- 
columi alle loro basi. 

Sul rimanente fronte saltuari concentramenti di 
fuoco dell'avversario furono controbattuti dalla no- 
stra artiglieria. 

Sul Carso alcuni attacchi tentati contro Je nostre 
linee a sud di Castagnevizza furono nettamente ri- 
buttati. Catturammo qualche prigioniero. 

12 giugno. — Sull'alrofiano di Asiago nella gior: 
nata di ieri le avverse condizioni atmosferiche osta- | 

| 
I 
I 


colarono l’azione delle artiglierie. 
Sul fronte giulio le artiglierie nemiche si dimo- 

strarono particolarmente attive contro le nostre po- 
ioni sul Vodice e sulle alture a nord-est di Go- 

rizia. Vennero energicamente controbattute. | 


| Sventata la sorpresa dalle nostre vigili truppe, l’av- 


| che precise carreggi e truppe in a 
| dei torrenti Idria e Bazza, ad oriente di Santa Lu- 


| mello (Zrentino occidentale) riparti del battaglione 


13 giugno. — Su tutto il fronte saltuaria attività 
delle artiglierie e qualche scontro di pattuglie in 
ricognizione. 

14 giugno. — Nell'alto piano di Asiago, la notte 
sul 13, il nemico tentò di sorprendere le posizioni 
da noi recentemente occupate sul Monte Ortigara. 


versario attaccò con forze considerevoli ed estrema 
violenza, ma la salda resistenza dei nsori lo ri- 
cacciò in disordine, infliggendogli perdite ingenti. 

Sul fronte giulio, con l'energico appoggio delle 
sue artiglierie, il nemico ripetè più volte piccole 
azioni di sorpresa a nord-est di Gorizia e sul Carso, 
Castagnevizza. Le nostre artiglierie repres- 
i tentativi, colpirono e dispersero con raffi- 
marcia nella valle 


Tolmino, e provocarono lo scoppio di depo- 
i munizioni nelle sue linee arretrate presso 


siti 
Sello (Selo). 

15 giugno, 
temente di artiglieria: vennero battuti convo, 


Su tutto il fronte azioni PERSE 
ne- 

mici in prossimità della stazione ferroviaria di Cal- 
liano (Valle di Adige) e colonne in marcia in 
Valle di Terragnolo ed in Val Sugana. 

Tentativi di pattuglie avversarie contro le nostre 
linee del /orrente Maso riuscirono infruttuosi. 

L'attività aerea fu specialmente notevole sulla 
fronte tridentina. In combattimento vennero abbat- 
tuti due velivoli nemici sul rovescio di Monte Ve- 
rena e nella Valle del torrente Maggio, e due fu- 
rono costretti ad atterrare nelle loro linee in Va/ 
Sugana. Un quinto, colpito dal nostro tiro antiaereo, 
precipitò sul rovescio di Monte Zebio. Manca un 
nostro velivolo. 

16 giugno. — Ad oriente del massiccio dell'Ada- 


alpino Val Baltea e di skiatori, superando grandi 
difficoltà di ‘terreno ed accanita resistenza avver- 


saria, attaccarono la forte posizione di Corno Ca- 
vento (3400 metri). La posizione venne espugnata. 
Caddero in nostra mano i resti del presidio ne- 


mico, due cannoni da 75, una bombarda, 4 mitra- 
gliatrici e grossi depositi di viveri e munizioni. 
Su tutto il fronte dell’a/topiaro di Asiago, il ne- 
mico mantenne assai vivo il tiro della propria ar- 
tiglieria. Tentativi di pattuglie verso le nostre po- 
sizioni del Zebio furono respinti. 
Sull'Ortigara le nostre posizioni di Quota 2101 
vennero all'alba di ieri nuovamente attaccate con 
estrema violenza. Dalle 2.30 in poi il nemico, im. 
pegnando nella lotta sempre nuovi riparti, molti- 
plicò i suoi sforzi. Si infransero tutti contro la in- 
crollabile resistenza dei nostri che inflissero all’av- 
versario gravissime perdite e lo ributtarono com- 
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La MIGLIORE PENNA OGGI ESISTENTE. 
Fabbeicata dalla The Parker Pen Company, Janesyille cstati uniti a'nmerica) 


BREVETTATA IN TUTTO IL MONDO 


L'unica penna automatica al mondo senza fori, fessure, leve o anelli 
in penna a riempimento comune, 


Si riempie In due secondi e s1 può tenerein qualunque posizione senza bisogno di gancio clips. 


nel serbatoio, trasformabile. perc 


MODELLO SAFETY DI SICU. N-20 N23 N24 N.25 N.26 N.28 

REZZA A RIEMPIMENTO 

(OMUNE. . ............ L.18 L.,22 L.27 L.34 L.44 L.50 
Lo stesso MODELLO A RIEM. 
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pletamente, catturandogli 52 prigionieri, di cui 4 
ufficiali. 

In valle San Pellegrino un tentativo nemico con- 
tro le nostre posizioni avanzate sul massiccio di 
Costabella venne respinto. 

Sulle pendici meridionali di monte Rombon oc- 
cupammo di ‘sorpresa un posto avanzato nemico, 
mantenendolo poscia ad onta di violenti concentra- 
menti di fuochi eseguiti dall’avversario. 

Lungo il /ronte giulio l'intensità del fuoco di ar- 
tiglieria fu specialmente notevole nel settore di 70/- 
mino e sulle linee a nord-est di Gorizia. Colonne 
di autocarri nemici furono colpite in pieno sulla 
rotabile di Chiapovano ed ammassamenti di truppe 
vennero battuti ad oriente di Casfagnevizza. 

Nostre squadriglie da bombardamento scortate 
da apparecchi da c: lanciarono ieri 1800 chi- 
logrammi di proiettili su baraccamenti ed accam- 
pamenti nemici nella zona di Santa Lucia di Tol- 
mino e nella valle del torrente Bazza. Rientrarono 
tutti incolumi alle proprie basi. 

17 giugno. — Nella giornata di ieri il fuoco di 
artiglieria fu più vivace del consueto sul fronte 
Carnico, dove batterie nemiche di medio calibro 
tirarono ripetutamente contro le nostre posizioni 
di Pal Piccolo e di Pal Grande, 

In vari tratti del fronte nostri piccoli nuclei in 
ricognizione inflissero perdite all'avversario e ripor- 
tarono nelle nostre linee qualche prigioniero. 

Stamane velivoli nemici lanciarono bombe su Go- 
rizia e su qualche altro centro abitato della pia- 
nura del basso Isonzo. Nè danni, nè vittime. 

18 giugno. — Nella notte sul 17 tentativi di at- 
tacchi delle nostre posizioni di Mante Mosciagh 
(altopiano di Asiago) e di quota 652 del Vodice, 
iniziati dalle fanterie avversarie, vennero infranti 
dal nostro fuoco. ! L " 

Nella giornata di ieri furono nuovamente battuti 
e dispersi movimenti di truppe nemiche nella Va//e 
dell'Idria e nella conca di agro: Sull’a/topiano 
carsico, a nord-est di Jamiano, abbiamo rettificato, 
avanzando, un largo tratto delle nostre posizioni. 

leri due veliyoli nemici, abbattuti dai nostri avia- 
tori nel cielo di Gorizia, caddero ad oriente di Ver- 
toiba e presso Ranziano, nella Valle del Frigido 
(Vipacco). 

Nella notte due nostre aeronavi bombardarono con 
successo ammassamenti di truppe intorno a 7o/mino 
e le batterie nemiche di Monte Hermada. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
per il secondo semestre 1917 della 


Illustrazione 
ITALIANA 


per Lire 22 (estero, fr. 28 in oro) 


Le rinnovazioni del semestre essendo 
molto numerose, preghiamo gli associati di solle- 
citare la rinnovazione, per non soffrire ritardi nella 
spedizione del giornale. — Si prega pure d'’unire la fa- 
scia alla domanda d’associazione. 


INTERMEZZI. 
Ul Re Costantino in esilio. - Luigi 
Pirandello, la realtà e il teatro. 


Costantino è stato radiato dal ruolo dei 
monarchi in pianta stabile. Ora va a fare il 
re in pensione in Danimarca, il paese che 
vanta la più ricca esportazione di regnanti e 
di pesce salato. 

i ricordo di aver visto in Atene questo re 
fuori di corso, quand'era ancora principe ere- 
ditario. Allampanato, pelato come un ginoc- 
chio, con la fronte troppo alta, le gambe 
troppo lunghe, i baffetti color paglia, aveva 
in ogni movimento una durezza sgraziata da 
aspirante alla tedescheria, che te lo rendeva 
subito antipatico, Il vecchio re Giorgio, ru- 
bizzo e bonario, se ne andava a spasso per le 
vie della città, con una ruvida allegrezza da 
armatore danese dopo la decima o undecima 
tazza di birra, piuttosto che da sovrano degli 
élleni. Il suo secondogenito, il principe Gior- 
gio, con il berretto da ammiraglio sulle ven- 
tiquattro, camminando a grandi passi con le 
gambe un poco aperte, e un dondolio spa- 
valdo della persona, e un piglio da padrone 
dell'universo e dei paesi limitrofi, suscitava 
l'entusiasmo dei greci, per i quali parere è 
più importante che essere. E l'uno e l' altro 
avevano un modo tra condiscendente e ironico 
di comunicare con la folla. Il vecchio si in- 
teressava a quello che i passanti facevano; il 
giovine godeva d'interessare i passanti a quel- 
lo che faceva lui. Ma Costantino era chiuso 
in sè, come fatto di una materia refrattaria ; 
era un principe.in carne congelata, senza fre- 
schezza, senza sapore; una gioventù vecchia, 
con un'anima già tigliosa. In quel tempo l'u- 
nico fatto memorabile della sua vita era la 
fuga alla quale s'era dato alla testa dei suoi 
eserciti, davanti ai turchi. Si diceva che fosse 
partito con tanta sollecitudine da dimenticare 
nella tenda il récessaire d'argento da foilette 
e il suo povero cane, Il generale turco gli 
mandò e la bestia e le argenterie. Quel ca- 
gnuolo fu l’unico ellenico che nella guerra 
greco-turca rimase fermo ad aspettare il ne- 
mico. Non si sa poi se sia stato decorato. 
in quel tempo, i greci, che hanno molta 
fantasia, raccontavano, al caffè, che i loro eroici 
soldati s'erano lasciati sconfiggere per usare 
una cortesia alle grandi potenze europee che 
gli avevano pregati di non vincere. E lam- 
peggiando dagli occhi neri, e bevendo la 72a- 
stika, si facevano più pettoruti che mai, pen- 
sando al favore cospicuo che avevano saputo 
rendere all’ Europa. Il diadoko sconfitto era 
divenuto ai loro occhi un eroe che, solo per 
obbedienza, s'era astenuto dal più strepitoso 
trionfo ed era scappato per non essere co- 
stretto a mandare in scheggie la mezza luna. 

Tuttavia in quel tempo Costantino non era 
molto popolare. Il popolo assolveva lui sola- 
mente per assolvere sè stesso. I Greci dopo 
Salamina e Maratona non sono disposti ad 
ammettere d’essere stati vinti. Se avessero ri- 
conosciuto che il diadoko era stato davvero 
sconfitto, avrebbero dovuto dichiararsi 
ch’ essi battuti. Pochi anni dopo si le 
quanto poco il paese amasse i suoi Principi, 
contro i quali si rivoltò persino l’esercito, che 
non volle che essi mettessero le mani disa- 
datte nel comando di terra e di mare. Gior- 
gio indignato lasciò il suo paese, e avendo 
avuto la fortuna di diventar genero del Ca- 
sino di Montecarlo, è restato a spassarsela a 
Parigi, illudendosi forse che un giorno o l’al- 
tro per la protezione di Briand tocchi a lui 
il trono dal quale ora Costantino è disceso. 

La popolarità di Costantino non è dunque 
antica; anzi è recente. Non risale neppure 
al tempo della guerra tra la Quadruplice bal- 
canica e i Turchi. Molti evviva furono allora 


| gridati al nuovo re che andava a cavallo a 
raccogliere i frutti delle vittorie vinte dai 
serbi e dai bulgari; ma il cuore della Grecia 
era per Venizelos, il quale, prima di tutto, 
era cretese, e non semiboreale, come la di- 
nastia, e poi era un politicante, ciò che piace 
moltissimo ai cittadini di Atene e d'ogni cit- 
taduzza o villaggio ellenico, poichè l'eloquenza 
gesticolante è la più viva passione di quei 
pochi milioni di Demosteni contemporanei. 

La popolarità di Costantino sbocciò più 
tardi, quando ormai egli non marciava più, 
per fuggire o per avanzare, alla testa dei suoi 
euzoni vocianti. Risale al giorno in cui egli 
gridò: « Sappia il mondo che io sono innanzi 
tutto un salato; e perciò non voglio entrare 
in guerra ». Grido fatidico! L'anima greca ne 
fu scossa e inebbriata; lo accolse nelle sue 
cavità tortuose, se ne impregnò, se ne in- 
tronò, se ne gonfiò fino a crepare di neutra- 
lismo. Viva la faccia di re Costantino! Non 
battersi! Starsene lontani dalla tempesta, a 
sguazzare nell’acquitrino oleoso, a sparnazzare 
nel fracido contrabbando, a pappare una gras- 
sa fanghiglia di guadagni male odoranti, a bec- 
chettar sorsetti di liquido danaro a tutte le 
fonti più torbide! Disertare dal dovere, dalla 
dignità, tener ferme le mani all'amico serbo, 
mentre il bulgaro nemico lo sgozza, e poter 
metter avanti, con una faccia che neppure 
gli schiaffi fanno arrossire, una improvvisata 
germanofilia che serve da a/ibi morale! Tutto 
questo per merito di Costantino! Che re ma- 
gnanimo! Che guerriero scaltro! Danese quel 
grand’uomo? Ma che! Greco! Greco dalle 
unghie dei piedi ai bulbi infecondi dei capelli. 

La dinastia cessò d'un tratto d'essere stra- 
niera. Si abbarbicò alla terra, risucchiò su 
da essa il sangue di Egeo, di Teseo, dei Trenta 
tiranni, di Aristide il giusto e di Frine l’etaira. 
La famiglia regnante covata con molte al- 
tre regie uova dal vecchio re Cristiano di 
Danimarca, che, poveraccio, aveva saputo 
bene, lui, quello che era la dolcezza germa- 
nica, divenne greca perchè si dimostrò tede- 
sca; e quanto più prussiana e barbarica e 
quindi antigreca appariva tanto più sembrò 
ai suoi sudditi incipriata da quella polvere 
d’eroi che costituisce, dice la storia, il suolo 
dell'Ellade. 

Siamo sinceri: di greco Costantino non 
aveva che la fede giurata e rigiurata all’In- 
tesa. E di fede greca e di moglie tedesca fu 
fatta tutta la sua politica, nella quale non 
ebbe che un coraggio solo: quello di lasciarsi 
esautorare, oltraggiare, mettere a posto come 
un bambino, mentre il suo esercito da una 
parte veniva fatto prigioniero dalla diletta 
Germania, e dall'altra, per ordine dell'Intesa, 
mandato a domicilio coatto. In quale modo, 
sia pur odioso ‘a noi, e ai nostri alleati, ha 
egli difeso gli interessi del suo paese? Che 
cosa fu la sua neutralità se non la servilità 
di un parente povero verso un parente ricco 
e potente? Che poteva sperare la Grecia dal- 
l'ingrandimento della Bulgaria, e dal conso- 
lidamento della Turchia, promossi e aiutati 
dalla Germania? Se già adesso, mentre aveva 
bisogno di tenersi docile e favorevole la Gre- 
cia, il Kaiser lasciava che il vecchio vizioso 
Coburgo l'invadesse, la disonorasse, la in- 
sanguinasse, che sarebbe successo più tar- 
di? Tra gli interessi dell’Italia e quelli 
della Bulgaria, sono proprio quelli italiani 
che rodono addentro, nella viva carne della 
nazione greca? E la vecchia enfatica ami- 
cizia francese non contava proprio nulla? 
Quante volte l’Italia se l'è trovata contro! 
Era buona politica buttarla via? No; certo; 
e politica più dissennata non s'è vista mai. 
Due paure hanno determinato Costantino a 
seguirla: la. paura della moglie e la paura 
di combattere. Nel dasi/es era risorto il 
diadoko. Non una parola forte, non un at- 
teggiamento virile! Di veramente forti in 
questi anni di farsa greca, non ci furono 
che le chiacchiere nei caffè, e l'aspro volere 
della signora Hohenzollern, che fece tutta la 
politica greca. E disfece la corona del marito. 
Egli deve a lei, se ora, più lunatico e lan- 
ternone che mai, ha dovuto imbarcarsi e 
tornarsene a Copenhagen con una pension- 
cina annua di mezzo milione. 

Non così pareva dovessero declinare gli 
eventi, quando pochi annî or sono Costan- 
tino passava per vincitore degli ottomani. 
Egli travide allora davanti a sè in sogno, 
tutto l'oriente ridivenuto greco, e si imma. 
ginò sul trono di Bisanzio come quell'antico 
suo omonimo che valeva quattro soldi più di 
lui. A Costantinopoli non sarebbe certo giunto 


|! mai; ma, forse, se la madre dell’imperatore 
Guglielmo non avesse partorito al Kaiser una 
sorella, il re calvo regnerebbe ancora nella 
città coronata di viole. Prese donna, e quella 
donna gli mandò a catafascio la casa. 
Ahi Costantin; di quanto mal fu matre 
tua suocera ! 
* 

Così è (se vi pare), la commedia nuova di 
Luigi Pirandello, rappresentata in questi giorni 
a Milano con il migliore e il più meritato dei 
successi, ci afferma con un abile e dramma- 
tico intreccio di casi che la realtà non esiste 
in sè, ma ciascuno di noi la crea interpre- 
tandola secondo il suo proprio sentimento. 
Un tema simile parrebbe antiteatrale, come 
quello che converge l’attenzione degli spetta- 
tori, non sullo svolgimento d’un fatto, ma sul 
fluttuare, e rimutarsi, e smarrirsi del giudizio 
degli uomini attorno a questo fatto. Ma, a ri- 
fletterci un poco, antiteatrale non è; chè in 
fondo tutto il teatro, specialmente il teatro nel 
quale le passioni sono studiate e dipinte, ci mo- 
stra la incapacità umana a ghermire con mano 
ferma la sostanza delle cose. La realtà di 
Desdemona, come cangia e si deforma nel tra- 
gico commento di Otello, di Cassio, di Emi- 
lia e di Jago! E la realtà del misantropo Al- 
ceste, come è differente da quella che gli al- 
tri personaggi della grande commedia vivono 
e percepiscono! 3 

La preziosa novità della nobilissima com- 
media del Pirandello sta in questo: che egli 
non ci trasse a ridere, a sospirare a tremare 
e piangere sulle conseguenze di questa eterna 
cecità dell'anima umana; ma ci volle at- 
tenti e sorpresi ai vani e coscienti tentativi 
d'un gruppo d'uomini per superare le appa- 
renze ingannevoli e scoprire l'essenza dei fatti. 
Ma con accorgimento grande che è vera e pro- 
pria ispirazione, questa commedia che si ri- 
duce ad una ironica istruttoria, non mette la 

assione nei giudici — come lo Shakespeare 
Di pone in Otello che spasimando condanna la 
sua donna — ma nei giudicati; ed in essi 
personifica l'invisibile ombra che circonda il 
vero assoluto, facendoli reagire contro l'in- 
dagine, operare freneticamente per ritesser 
il velo quando par che, un poco, si squarci; 
sì che i tre atti che negano l’importanza di 
ciò che è, sono viceversa tutti pieni di azione 
palpitante, incalzante, contrastante, interes- 
sante; e le idee aggrappandosi a questa azione, 
per mimetismo, pigliano il suo colore epaiono 
azione anch'esse, sì che ciò che è negazione 


filosofica si cangia in sostanza drammatica. 
Ecco perchè il pubblico ha gustato e amato 
questa parabola senza amori e senza veneri 
pittoresche, nel quale la vera tragedia non è 
in quel marito che afferma con occhi t6rbidi 
che sua suocera è pazza, e che sua moglie 
non è la figlia di sua suocera, ma una nuova 
compagna ch'egli ha preso, quando la prima 
sua donna è morta;-*non è in quella vecchia 
che con sommessa e sofferente timidità dice 
che il suo genero è folle, e che la donna che 
vive con lui, è proprio sua figlia, la prima 
e l'unica moglie di lui; la tragedia non è in 
essi, nello sforzo che ciascuno fa per esser 
creduto; la tragedia non è d'ordine sentimen- 
tale, ma d'ordine mentale, ed è trasportata 
dal palcoscenico in platea, dal cuore dei per- 
sonaggi nel cervello del pubblico. 

Luigi Pirandello è venuto ad assistere alle 
prove e alla recita della sua commedia. Que- 
st'uomo sorridente e triste e sensibile. può 
starsene tra il pubblico alla prima rappre- 
sentazione delle sue opere. Non così, di so- 
lito, gli autori drammatici, Si ricorda che Fe- 
lice Cavallotti si arrampicava lungo le quinte, 
mentre i comici recitavano, o fuggiva fin nei 
solai del teatro, come se, correndo, potesse 
lasciar indietro la sua disperata inquietudine. 
Gerolamo Rovetta, pallido, vinto, taciturno, si 
appartava in un angolo, promettendosi di non 
scrivere più che romanzi. Marco Praga erra, 
lontano dal teatro, solo, nervoso, per le vie 
notturne, finchè qualche amico gli porti no- 
tizie. Luigi Pirandello invece sta nella mi- 
schia, con una certa indipendenza di giudizio 
sulla stessa opera sua; curioso di anime sem- 
pre, della propria e di quella del pubblico. 
Ma forse in questa apparente oggettività, c'è 
più amore di padre di quel che sembri; c' è 
ìl bisogno di assistere a tutta la passione della 
sua creatura, d'esser il primo a sorriderle, se 
ha fortuna, e l’unico a guardarla con occhi 
pieni di intelligenza e di tenerezza; se la sorte 
le si dimostra nemica. 


Il Nobiluomo Vidal. 
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LA NOSTRA GUERRA SUGLI ALTIPIANI. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Salmerie sul Monte Zebio durante la bufera, _ 
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DAL FRONTE: VIE, RETROVIE, BARACCHE E TRINCEE. 


Sul monte Cu 


Le strade, 


È bellissimo stare un po' attento alle necessità e 
alle ragioni per le quali si crea una strada, sapere 
come nasce una strada di guerra. 

In guerra non ho trovato nulla d'altrettanto per- 
suasivo: direi anche d'altrettanto civile e armonioso. 

È sulle strade che si restaura l'ordine e la giu: 
stizia della guerra, come nei codici l'avventura e il 
tumulto delle rivoluzioni. L'immediata fronte dei 
combattimenti è evidentemente piena d'orrori e 
d’errori; varietà di ostacoli, fortune di battaglia, 
incoerenze d'iniziativa, difetti di collegamento, tutto 
questo porta spesso a situare tracciati di fortifica- 
zione campale bizzarra, illegittima; coi quali poi 
naturalmente va accettata tutta una serie di sbagli 
che non possono rimediarsi che coll'azione succes- 
, ritardabile di se jane e di mesi, frattanto 
imitatissime possibilità di correzioni e ritocchi. 
ide, dove il flusso e riflusso della vita 
l fervore stesso del lavoro aiuta a can- 
cellare le difficoltà, rimedia presto agli indugi, eli 
mina fatiche infruttuose. Se c'è un tratto particolare 
di strada men che logico e buono la scarpa del 
soldato, la zampa del mulo, la ruota stessa del car- 
retto, del camion e della trattrice s'incarica d’im- 
porre e d'eseguire l'emendamento opportuno, coi 
reggere le curve insufficienti, guadagnare i pendii 
di minor. sudore e logorìo. Una strada diritta in 
pianura, così com'è stata rapidamente tracciata fra 
due solchi ben distanti, mettiamo che alle prime 
pioggie impantani in qualche punto: quando una 
colonna in marcia arriva alle fanghe, cosa fanno i 

9 : saltano il fosso e la prendono larga 
pel prato più rilevato, per ritornare alla strada 

asciufta più sotto; e quando una Brigata ha finito 

così di passare, sul verde tutto pesticciato oramai 

è segnata per tutti quelli che verranno la norma 
“ rossîistra del transito migliore; e al tratto del salto 

fe vecchie fosse già mezze si erano riempiute pel 

terriccio franato con tanto passo, e, quando si è 

trattato di far passare anche i carreggi sono bastati 

quattro colpi volenterosi dì piccozza e di vanghetta; 

e quando anche la Divisione è finita di passare 

solo la strada improvvisata è quella che invita e 

che conta, 

Una strada esclusivamente lavorata a chiodo di 
scarpa l'ho vista giù da Monte Cucco: fatta dai 
gran drappelli di prigionieri venuti giù ruzzolando, 
come l'istinto cieco guidava i piedi alati per la più 
gorta, tra roccia e rovina, tra bosco e caverna. Il 
povero fante con la baionetta innastata durava fa- 
tica a tener dietro a quell’entusiasta discesa degli 
ospiti incappottati. Oggi, per quei dirupi, la strada, 
fatta da quelle migliaia corridori. resta un ot- 
timo modello di mulattiera, e serve. Viva la faccia 
della Paura. 


Le grandi strade camionabili in montagna sono 
un fatto più bello di qualunque vittoria. Si staccano 
dalle strade di fondo valle come il figlio più ga- 
gliardo si stacca. dalla vita dei suoi vecchi remis- 
sivi parenti. Capilavori d'astuzia, d'ardimento e dì 
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Guardarsi da imitazioni e falsificazioni ed esigere il vero Kyx. 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


L'alloggio del comandante austriaco di artigl 
del settore Zagora-Kuk, fatto da noi prigioniero. 


certezza. Intuizione semplificatrice che aiuta a ri- 
mettere ordine e volontà nel caos di tutte le frat- 
ture e le violenze geologiche. A vedere certe volte 
come una strada riesce ad allacciare in un punto 
l’erta di due montagne inconciliabili in tutto il 
resto, differenti per orientamento, struttura e vege- 
tazione, con sproni e vette rivoltate che paiono 
programmi ostentati d'indipendenza, l'animo s’ac- 
contenta come di certe minime definizioni risolu- 
trici delle questioni più faticose. Piace vedere il 
mondo naturale così dominato e illuminato dai se- 
gni dell’opera dell’uomo. Certe volte la strada si 
fa sotto alla montagna come lusingando, cerca di 
prenderla con le buone, sale modesta modesta, le 
si arrampica ai primi valichi senza mostrare superbe 
intenzioni: e intanto sempre più la piglia, sempre 
meglio ci si assesta, vince con una comoda pa- 
zienza, finisce col metterseli in groppa, a dominio 
di tutt'e due i versanti, segue docilmente le curve 
delle schiene montane; ma una volta guadagnata 
una altezza è difficile assai che una qualunque dif- 
ficoltà di terreno per quanto imponente la persuada 
a ridiscendere: allora adopera miracoli d'invenzione 
e di persuasione per non lasciare la presa più arieg- 
giata. Le mine, a centinaia, rompono il terreno, sfal- 
dano la roccia, con un rumore festoso di morta- 

i, riecheggiato di conca in conca. La scolorita 
fiaccata nel vivo s’apre in cicatrici rossastre, 
violacce, tristi, in pianerottoli vertiginosi che presto 
saranno lavorati in amene strade dominanti. Gli 
stradini riducono con fretta e precisione le lastre 
cadute giù per adattarle ai margini precipito 
rompono i macigni informi per farne breccia; ri 
forzano e assicurano gli scoscendimenti, ai gomiti 
adattano la via per lo scolo piovano: intanto vien 
su con monotono fracasso la spianatrice, ch'è sem- 
pre la più sgobbona fra tutte le macchine che sono 
al mondo; e con lei va su e giù il carro inaffiatore 
che le prepara e le completa il lavoro, impastando 
la breccia al terreno ancor nuovo. E tutta la strada 
‘appare ancora una cosa nuova, dura e malaccolta 
dalla montagna selvaggia e risentita. 


Ottima è l’acqua. 


Questa è la stagione dei grandi bucati. Il sol- 
dato se la gode come un bambino a sguazzare con 
le braccia nude dentro l’acqua de’ fossi di molino 
e d'irrigazione, nelle pozze e nei ruscelli, dentro 
ogni verde stanza di raganelle. Nelle ore calde cia- 
scuno si sceglie la sua ombra; col fagottello dei 
Cenci sudici sott'il braccio, in riva a quel pochis- 
simo d'acqua che gli può bastare: nei pressi del- 
l’infocato attendamento. Sur una pietra, insapo- 
nano, sciacquano, batton forte, e qualcuno riesce 
anche a far bene. I più sono ‘inadatti, e arrivano 
a stendere sull'erba calda certa roba commovente- 
mente scura, fidando nella sussidiaria virtù del bel 
sole. Quando l’acqua è un poco più fonda, e gli 
argini dàn qualche riparo, il soldato si piglia il 
lusso del bagno, e si denuda le spalle chiare. 

E a chi si butta per le campagne, fuori delle 
strade, dove i corsi d’acqua hanno fonti più larghe 
e solitarie, accade certe volte di scoprire scené da 
grande pittura classica, d’uomini e di cavalli a ba- 
gnarsi tutt’assieme, con tonfi, fughe, rincorse, tra 
l'ombra e il.sole, e feste di pura adolescenza: tra 
le membra bianche dei soldati spiccano i corpi bron- 
zini dei contadinelli nati e cresciuti sul fiume, e 
che fanno parere quasi delicati i difensori del Faiti 
e del San Marco. 

Ben trovati a questa pace! 

Antonio BaLDINI. 


Ricoveri sulle nuove posizioni di Jamiano, 


(Laborat fot. Comando Supremo). 
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DA MONFALCONE AL MARE. 


Viadotto della ferrovia Monfalcone-Sistiana, Bombardamento nostro della Quota 57 (in fondo 
visto dalle nuove posizioni (1.° giugno). l'Hermada, San Giovanni, Duino: 23 maggio). 


Bombardamento delle posizioni austriache tra Quo- al A 
ta 144 e Quota 32 ora conquistata (23 maggio). Quota 144 durante l’azione (23 maggio). 


Tunnel della ferrovia Monfalcone-Sistiana, occupato dalle nostre truppe nell'ultima azione (1. giugno). 
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(Laboratorio fotografico 
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del Comando Supremo). 
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LE TRUPPE ITALIANE 


piretTE 1N PaLe 
Il nostro contingente sfila a Porto Said davanti al Gi 
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en, Murray. 


pimostRAzioNI DI PARIGI A È ; 
comandante il primo contingente americano in Francia, 


GENERALE AMERICANO PersHING 


+ Il col. brigad 
caduto nell: 


la patria, fu promosso tenente colonnello 
nel 5.° alpini, Allo scoppiare della guerra attuale, 
promosso colonnello, fu proposto al comando di un 
gruppo di battaglioni alpini con i quali confermò il 
suo valore sul monte Rombon, Dal principio di que- 
st'anno comandava l’eroica brigata che condusse 
alla conquista del Vodice, dove cadde. È stato pro- 
posto per la medaglia d'oro al valore. 

= Un altro della vecchia schiera, come Cado- 
lini, e_più vecchio di Cadolini, era il conte Zefi- 
rino Faina di Perugia, morto il 17 giugno a 92 
anni!... Fu egli pure un patriotta della vigilia; aveva 
22 anni quando combattè con le Legioni romane 
nel Veneto, e rimase fra i difensori di Venezia poi 
con quelli di Roma. Dieci anni dopo, nel ’59, fece 
parte di quel breve, patriottico governo provvisorio 
che presiedè alla rivoluzione di Perugia affogata 
nel sangue il 20 giugno dagli svizzeri del colonnello 
Schmidt, e fu poi processato in contumacia (esule 
nella libera Toscana) e condannato nel capo ed 
ebbe i beni confiscati dal governo pontificio; fu dei 
deputati Umbri presso il gran Re per sollecitare ia 
spedizione del 1860 nelle Marche e nell'Umbria; poi 
dalla sua Perugia liberata fu mandato nel 1870 de- 


Vedova di Giov. BARONCINI 
MILANO - Via Manzoni, 16 


BIANCHERIE 


Corredi da Sposa, da Casa, per Uomo. 


putato liberale costituzionale, di Destra, alla Ca- 
mera, dove sedette fino al 1886. In quell’anno fu 
nominato senatore. In Perugia personificava il pa- 
triottismo tradizionale e partecipò a tutte le più 
generose iniziative della beneficenza e della previ- 
denza. Per la guerra attuale aveva spiegato tutto 
il suo fervore, fino a donare ultimamente le sue sei 
medaglie di deputato per la raccolta dell'oro per 
la Patria. 

-_ Lo scultore £rzesto Biondi, di Morolo, circon- 
dario di Frosinone (Roma) era uno degli artisti at- 
torno alle cui opere la critica ed il pubblico più 
vivamente si appassionarono. Sono ancora ricordate 
le discussioni suscitate dai « Saturnali » e dalle « Re- 
cluse », opere giudicate troppo analitiche e spro- 
porzionate fra concezione ed effetto. Lo stesso er- 
rore fu notato nel monumento eretto in Frosinone 
ai martiri della Patria. La critica gli fu poi bene- 
vola per il « San Francesco », nel quale alcuni tro- 
varono una nuova maniera: e si avvicinava forse 
all'opera d’arte viva e vitale. Ma il «San France- 
sco» è stata l’ultima sua opera. Non aveva che 
62 anni. 


+ Il senatore C 


Senatore anch'egli era l'industriale mi 

sare Mangili, morto, a soli 67 na sE 
Milano la sera del 18. Educato agli affari nell'azienda 
di messaggerie del padre suo, Innocente, divenne 
ben presto in Lombardia e in Italia una person 
lità nel mondo degli affari. Militando fra i radicali 


costituzionali aderenti al vecchio Seco/o esercitò 
larga influenza nel suo partito. Appartenne — e la 
presiedette anche per parecchi anni — alla Camera 
di Commercio, fu presidente del Consiglio supe- 
riore della Banca d’Italia, di 


fu parte del Consiglio 


di molte altre Società industriali e finanziarie, e 
nel 1906 fu chiamato a presiedere l'Esposizione in- 
ternazionale di Milano, nella quale occasione emer- 
sero le sue qualità organizzatrici, e n’ebbe în pre- 
mio la carica di senatore. Morto il conte Sanseve- 
rino, gli succedette nella presidenza della Banca 
Commerciale Italiana, che tenne sino all'anno scor- 
so, quando si ritrasse in seguito alle polemiche vi- 
vaci determinate dalla guerra, che lo amareggia- 
rono assai. Ultimamente era ancora presidente del 
Consiglio d'amministrazione dell’ Impresa di navi- 
gazione sul Lago Maggiore, membro del Consiglio 
direttivo dell’Università Commerciale Luigi Boc- 
coni, del Consiglio direttivo dell’Associazione per 
lo sviluppo dell'Alta Coltura in Milano, del Touring 
Club, del Comitato Italiano per il valico ferroviario 
dello Spluga, del Consiglio d'amministrazione della 
Società del Linoleum, della Società Generale Ita- 
liana Edison di elettricità, presidente della Società 
Commissionaria d'Esportazione, della Società Inno- 
cente Mangili, della Società Quartiere Nord-Milano, 
della Società dei Magazzini Refrigeranti, ecc. Inol- 
tre era console di Serbia. 


ANESIMO. 
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enza sui dell'imp " 
mente. Sono 

zione scientifica, di sintesi 
geniale. Il Galletti sostiene che il fina- 
ismo soltanto può aver sollevato tanti milioni di 
uomini, l'intero popolo tedesco, avventandolo « al- 
l'assalto dei limiti e dei diritti riconosciuti, al di 
là del giusto e dell’ingiusto....» L'orgoglio frenetico 
e sanguinoso della Germa odierna è una forma 
perversa di fanatismo mistico e religioso. L'ombra 
di certe antiche e feroci divinità occupa ed offusca 
ancora l'anima dei popoli, che si illudono di averle 
da tempo sgombrate da sè. Gli dèi di Grecia e di 
Roma tramontarono per sempre nel cielo latino con 
la morte di Giuliano l’apostata; nè il «paganesimo 
estetico » — ossia quel riposarsi serenamente ma- 
linconico della mente in immagini che le ricordano 
le soste del suo cammino ideale attraverso i ma- 
gici labirinti dell'eterna illusione» — può incutere 
alcun timore alla coscienza moderna. 

Le pagine smaglianti del libro si chiudono after 
mando la necessità di costringere la Germania ad 
accettare una legge comune ed un principio di di- 
sciplina morale. Che se l'Europa non avesse forze 
bastanti a ciò, se fallisse, per fiacchezza, nell’im- 
presa, molti nobili intelletti avrebbero pensato e lot- 
tato e molti cuori sofferto inutilmente: e la civiltà 
di cui siamo così orgogliosi, — conclude il Galletti, 
— sparirebbe come un sogno vano.. 


x applaudir 


(Gli Avvenimenti). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA NOSTRA GUERRA IN MACEDONIA. 
(Laboratorio fotografico del ComandoSupremo). 


Dar X vorume peLL’oPERA « La Guerra » inTITOLATO « La MACEDONIA », USCITO IN QUESTI GIORNI. 
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LA SOCIETÀ TRASPORTI AEREI INTERNAZIONALI. 


Non avrei mai creduto che Ja mia previsione 
fa or sono pochi giorni soltanto a propo- 

studi governativi © dei primi esperimenti 
tituzione della posta aerea si traducesse sì 
tosto in realtà. 

La ‘realtà non solo cammina più veloce dello 
stesso intelletto che scruta il futuro, ma ha più 
impreveduto e più fantasia del sogno. 

Quando io guardo e considero quello che av- 
viene intorno a me mi sento sbalordito e commosso 
in pari tempo. Vedo cose e vicende di tale gran- 
diosità e di tale‘ardimento, di tal significato e di 
tal portata da segnare un così profondo rivolgi- 
mento nella società e civiltà umana, che quasi mi 
pare di essere trasportato fuori dal mio mondo 
abituale, dal mio mondo conosciuto e consueto, e 
di vivere come în una vertigine che mi spinga in- 
nanzi impetuosamente o meglio ancora che spinga 
incontro a me l'avvenire a grandi ondate precipi- 
tose. Mi pare davvero che invece di muovere noi 
col ritmo normale incontro all'avvenire questo si 
avventi su noi a folate veementi come bufere. Si 
direbbe che gli anni anzichè sfuggire verso il pas- 
sato sfuggano verso l'avvenire. 

Certo io ero convinto della esattezza della pro- 
fexîa, ero sicuro che gli avvenimenti la avrebbero 
confermata, certo nel calore dell'esprimerla ne ve- 
devo anche vicina l'attuazione. Ma era pur sempre 


una vicinanza relativa, calcolata sulla misura nor- 
male dell'evoluzione umana, che richiede anni e 
lustri, — în passato sî parlava di secoli, — per far 


seritite.i suoi effetti. 

Quì poi sì trattava di una trasformazione tanto 
colossale ed insigne da costituire il passaggio da 
un'èra ad un'altra. Non era nè il semplice sviluppo 
di un'industria nè la sola applicazione in nuovo 
ritrovato, nè la variazione di qualche consuetudine 
e attività, era invece tutto un cambiamento univer- 
sale di attrezzatura, di impianti, di sistemi e di stru- 
menti, era tutta una rinnovazione nell’ outi//age dei 
mezzi di comunicazione e di locomozione e di tras- 
porto delle nazioni civili, era insomma tal muta- 
zione da arrecare una nuova fisonomia e un nuovo 
andamento all'esistenza umana, come quelli che si 
sono verificati col passaggio dalla locomozione ani- 
male alla locomozione a vapore e che sì stanno 
verificando con la diffusione dell'automobile. 

Era pertanto una vicenda così vasta da non po- 
ter ‘neppure con ogni sforzo dell'immaginazione 
rappresentarcela subitanea. 

Invece, e questo mi sembra meraviglioso, ciò che 
in me era intuizione di cui cercavo le parole adatte 
per manifestarla, in altri uomini egregi e coraggiosi 
era già iniziativa che si manifestava, che prendeva 
vita in atti e in obbietti concreti. Man mano che 
le parole della previsione si ‘allineavano nel mio 
scritto, altrove simultaneamente, a mia insaputa, 
si incarnavano, si realizzavano in opere, in fatti 
compiuti. 

avvenuto il più sorprendente sincronismo, si è 
data la più perfetta e inattesa concordanza fra il 
mio. pensare da, una. parte, e l'agire di altri da 
un’altra parte che realizzava il mio pensiero stesso. 

Infatti, fino a ieri, fino al momento in cui io scri- 
vevo, erano tentativi isolati, assaggi, sintomi ancora 
vaghi ed incerti se pur promettenti, siccome lo fa- 
e timide applicazioni della macchina 
a vapore, i primi rudimentali e slegati 
tronchi ferroviari in Inghilterra, presto scomparsi 
e assorbiti nel grande vortice della organizzazione 
delle ferrovie, ma che la storia della civiltà ricorda 
con ammirazione incancellabile; ma oggi è già 
un’altra cosa, oggi questa fase embrionale c disor- 
ganizzata è superata, oggi si è dato un avvenimento 
d'importanza e significato capitale, per cui già siamo 
entrati nella grande èra da me preconizzata dell'or- 
ganizzazione aerea. 

‘Incipit-novus ordo! Comincia una nuova storia. 
Oggi ne diamo la notizia, con l'anima palpitante, 
come se scrivessimo queste pagine e questa data 


nella storia dell'umanità: è sorta e si è costituita 
la prima vera, seria, possente Compagnia di Tra- 
sporti Aerei, la prima grande Società di Naviga- 
zione Aerea, prototipo, campione, precursore di 
quelle che saranno le maggiori Società di trasporti 
e di locomozione dell'avvenire. 

L'estro inventivo e profetico, il soffio del vaticinio 
che ora manca ai poeti, si è trasferito negli indu- 
striali, negli uomini degli affari e del calcolo, nei 
banchieri; i vati della nuova età e sono 
le loro imprese, le loro insigni opere meccaniche 
e organizzatrici le canzoni e i poemi che compon- 
gono la formidabile poesia e che mostrano la gran- 
dezza e l'eroismo della vita moderna. 

E questa prima e vera forte Società di Trasporti 
questo primo e sano e meraviglioso germe 
la nuova è spuntato e si è maturato in Italia, 
si è composto e maturato per lo studio l’opera e 
lo slancio di illustri uomini italiani. 

È l'Italia che dà l'esempio, è l’Italia che con essa 
precede i popoli sulla via maestra dell'avvenire e 
della civiltà, 

Prima ancora di essere una grande impresa, fon- 
data su una pratica ed esatta valutazione della 
realtà, consapevole dei mezzi occorrenti e dei fini 
da raggiungere, come ora vedremo, questa Società 
di Trasporti Aerei è una bella e patriottica opera 
nazionale. Concepita da un geniale impulso italiano, 
si è rapidamente costituita raccogliendo in sè le 
fulgide energie, le più cospicue e rappresenta- 
di ‘ogni regione e di ogni classe di- 
rettiva e fattiva d'Italia. 

Non si potrebbe immaginare un più illustre e na- 
zionale consesso di quello costituito dal suo Con- 
siglio d'Amministrazione. 

Ecco ‘alla Presidenza il principe senatore Don 
Prospero Colonna, sindaco di Roma, e alla Vice- 
Presidenza il comm. prof. ing. Cesare Saldini, vice- 
presidente della Banca Commerciale Italiana; ecco 
come amministratore delegato il signor D. Lorenzo 
Santoni, che è alla testa del principale gruppo i 
liano di industrie aeree, ed ecco fra i consiglieri il 
conte Giberto Borromeo, il grand’uff. avv. Maurizio 
Capuano, il dott. cav. Bruno Dolcetta, uno dei di- 
rettori della Banca Commerciale Italiana, il cav. 
uff. Piero A. Foresti, il conte senatore Enrico Sam- 
martino di Valperga, l'on. conte Giulio Padulli, il 
comm. ing. Clateo Castellini, il cav. Pietro De Pao- 
lini. Fra i sindaci effettivi figurano il cav. Lamberto 
Benucci, il cav. rag. Guido Binda, il rag. Alfredo 
Porro, il rag. Mario Travi, il rag. Giuseppe Sma- 
nia, e fra i supplenti il marchese Giuseppe Caval- 
canti e il rag. Carlo Forzani. 

La politica e il Parlamento, la nobiltà e l'alta 
Banca, la scienza e l'industria, la finanza e l’am 
nistrazione hanno dato il loro più nobile contributo 
di persone a formare questa elettissima assemblea. 
Certo non la vicenda degli affari, non la ragione 
materiale dell'interesse, ma l'alto ideale civile e la 
immensità del lavoro e dello scopo che si apre di- 
nanzi alla nîîbva Società hanno operato questa 
scelta così severa e solenne di uomini e di volontà. 

Quale garavzia più sicura per l'importanza e la 
serietà dell'azione che verrà svolta dal nuovo ente, 
per la dirittura e la vastità delle sue vedute e dei 
suoi propositi, per il buon fondamento del suo pro- 
gramma e per la potenza dei mezzi con cui intende 
di portarlo a compimento ? 

La relazione che precede lo statuto della Società 
enuncia lucidamente i motivi preparatori dell'im- 
presa ed il programma sociale, ma giova fino da 
ora metterne in rilievo alcuni punti essenziali. E in 
primo luogo la giusta corrispondenza tra la strut- 
tura della Società, lo schema del programma e le 
condizioni reali degli elementi e delle cose comprese 
nella sua sfera d'azione. Qui sì scorge invero l’acu- 
tezza e la competenza dei fondatori. Essi hanno 
avuto per primi l'esatta visione di ciò che occor- 
reva per la realizzazione del loro disegno. Lo svol- 
gimento delle colossali imprese di trasporti e di co- 


municazioni del passato, ferrovie, poste, telegrafi, 
linee di navigazione, porgevano il più utile ammae- 
stramento, Bisognava sapere interpretarlo e metterlo 
a profitto. E così hanno fatto. 

Si è cominciato a comprendere che il periodo 
sperimentale era durato abbastanza, L'aeroplano 
in genere, tanto di questa marca come di quella 
ha fatto le sue prove. Dopo il collaudo della guerra 
tutti sanno quello che può fare. È inutile ripetere 
voli e raids dimostrativi. Non è più il caso di im- 
piantare stabilimenti e fabbriche per costruire o 
l'uno e l’altro apparecchio, dal momento che Je fab- 
briche ed ottime esistono e possono fornire tutti 
gli apparecchi necessari. Nello stesso modo che una 
società la quale voglia esercire una rete, una linea 
ferroviaria, tramviaria, telegrafica, marittima, non 
intraprende essa stessa la fabbricazione delle loco- 
motive, dei vagoni, degli apparecchi telegrafici e 
dei piroscafi, ma li acquista dove li trova pronti 
e più convenienti senza appesantirsi .con impianti 
di stabilimenti, così per attuare un vero ed ampio 
servizio di Trasporti Aerei, si richiedeva un ente 
autonomo e possente, libero da ogni cura della-pro- 
duzione, così da poter dedicare tutta»la sua attività 
all'organizzazione e all'esercizio delle linee aeree. 

E questa è la natura, questo è il carattere dato 
alla Società Trasporti Aerei Internazionali; que- 
ta la sua essenziale e felice prerogativa. 

Essa vuole essere un'impresa di organizzazione e 
di esercizio; questo il suo preciso scopo. E quindi, 
non gravata da pesanti oneri finanziari di stabili- 
menti e di impianti, non assorbita dal difficile 
compito della fabbricazione, essa potrà consacrare 
tutte le sue forze allo studio e all'esercizio ' delle 
linee istituite, al retto adempimento del servizio, 
all'estensione delle linee stesse. 

ll piano di queste linee che dall'Italia, come cen- 
tro, si irradiano per l'Adriatico ed il Mediterraneo 
in quella zona e per quelle vie che la storia e le 
armi gloriose hanno assegnato all’influenza italiana 
è già il primo cospicuo pegno del patriottismo, del- 
l'italianità, della fede nazionale della Società 7ra- 
sporti Aerei; ed il secondo è costituito dal suo ma- 
teriale che sarà tutto di provenienza nazionale. 

Appunto perchè essa saggiamente non si fa co- 
struttrice acquisterà dalle officine costruttrici ita- 
liane gli apparecchi, alati per le sue linee arrecando 
così un proficuo sbocco all'industria aerea nazio- 
nale. Costituirà una sorgente continua di lavoro e 
di guadagno per le fabbriche italiane di velivoli, 
un nuovo e importantissimo cliente e consumatore 
che darà modo a queste di sfruttare i loro impianti 
e di proseguire nella loro lavorazione. 

E questa funzione merita altresì tutta la nostra 
attenzione e tutto l'incoraggiamento del governo e 
dell'amministrazione militare perchè sì risolve in 
un'altra straordinaria e vantaggiosissima. beneme- 
renza della Società stessa, la quale viene così ad 
essere, per suo impulso, uno di quei provvidi enti, 
che ora si studiano e si richiedono ad evitare crisi 
e danni per il passaggio dell'industria dallo stato 
di guerra a quello di pace. a) 

Si teme che talune industrie, che pur sì vorreb- 
bero mantenere nella loro attuale efficienza agli 
scopi della difesa nazionale, enormemente cresciute 
in numero e potenzialità per la guerra, abbiano a 
subire arresti e crisi per sovraproduzione e man- 
canza di vendite durante la pace, e si vorrebbero 
quindi predisporre loro nuovi sbocchi e nuovi con- 
sumatori. Orbene la Società dei Trasporti Aerei 
Internazionali ne diventa uno cospicuo per le in- 
dustrie aeree, forse il maggiore dopo l'esercito, poi- 
chè essa dovrà provvedere e rinnovare le sue belle 
flottiglie dell’aria. 

. Eccola quindi non solo prima e massima frà le 
industrie e le opere della civiltà nuova, ma soste- 
gno e salvezza delle grandi industrie costruttrici 


già esistenti e necessarie alla difesa e alla potenza 
della Patria. 


Mario Morasso. 
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LA NOSTRA G 


UERRA VISTA DAL FRONTE NEMICO. 


Artiglierie austriache in Valle d’Astico. 


Carriaggi sopra una strada in Valle d'Astico, 
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La « Mowe » dà istruzioni per mezzo del megafono all'equipaggio di un piroscafo affondato. 


“MOÒ W H, 


La Mowe e il suo capitano, il conte Dohna-Schlo- 
dien, si sono assicurati un nome nella storia della 
guerra di crociera durante il conflitto mondiale. Si- 
nora, la Mie s'è azzardata due volte sugli oceani, 
e una volta e l'altra la fortuna le ha arriso in certo 
modo. La seconda meno, perchè alla crociera ha 
posto fine un combattimento con una nave mercan- 
tile inglese armata. Il piroscafo finì col soccom- 
bere, ma la nave corsara fu costretta a tornare in 
patria. 

Il conte Dohna-Schlodien è a un tempo coman- 
dante e storiografo della propria nave. Anche in 
Germania, sono molti quelli che lodano più le sue 
qualità di capitano che 
quelle di scrittore o de- 
scrittore. I due libri nei 
quali Dohna-Schlodien 
racconta le gesta della 
Mowe, le «sue» gesta, 
sono qualche cosa tra 
l'auto-apologia e una 
felice imitazione del ba- 
rone Minchhausen. 
Egli ha l'ossessione del-. 
l'io, nè sa resistere alla 
tentazione di arricchire 
il.racconto di qualche 
aneddoto che stupisca 
il lettore ingenuo e la- 
sci dubitoso il diffiden- 
te. Ogni atto di pira- 
teria gli deve poi sem- 
brare così naturale che 
lo riferisce con sempli- 
cità tanto esagerata da 
rasentare il cinismo. 

Una volta la Mòwe 
ha incontrato sulla sua 
rotta il piroscafo Mount 
Temple, di 9800 tonnel- 
late, diretto a Brest. 

L'ufficiale mandato a 
bordo: della nave per 
constatare il carico co- 
municò: 700 cavalli, 3000 
tonnellate di grano, 400 
casse di uova. Dal ponte 
di comando della Mòwe 

iunse l'ordine « Affon- 
lare» e l'ufficiale lo 
portò a conoscenza del 
capitano inglese «con | 
amabile sorriso ». Un — 
po’ grossolano l'umorismo del conte Dohna-Schlo- 
dien: il sorriso del bravo esecutore poteva essere 
taciuto, se non altro in omaggio al sacrificio delle 
overe bestie. Questa strage di 700 cavalli gli era 
forse sembrata poca cosa di fronte ai 12000 fatti 
affogare col grande piroscafo inglese Georgic, di 
11 000 tonnellate. Quanto di guadagnato se tutto 
questo fosse stato fatto e non detto! 

Nella sua ultima crociera la Md:ve ha avuto un 
aiuto considerevole dai sommergibili, dagli aereo- 
plani e dalla telegrafia senza fili che le haono per- 
messo, nelle zone più battute, di essere informata 
dei movimenti delle navi di sorveglianza nemiche. 
Il sistema di cattura era semplicissimo: la disgra- 
ziata nave mercantile era invitata ad arrestarsi e 
nello stesso tempo a bordo della Mòwve si punta- 
vano i cannoni. Se la vittima designata non rispon- 
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NEUMATICI RIRELLI 


L'equipaggio 


i una nave affondata è trasportato a bordo della « Miwe». 


Ti AGNA. VOI GO RS ARA. 


deva d'esser pronta ad ubbidire con tre colpi di 
sirena, veniva aperto il fuoco. A ogni tentativo di 
chiamare soccorso per mezzo della telegrafia senza 
fili partivano dalla Mòwe un paio di cannonate 
che mettevano fuori uso gli apparecchi radiotele- 


rafici, 

Nell’Atlantico settentrionale oggi piroscafi e velieri 
nonbattono più le anticherotte. Per trovare una nuova 
arteria del traffico mondiale la nave corsara dovette 
andarne alla ricerca per tre giorni e fece poi l'os- 
servazione che la maggior parte delle navi dirette 
in America navigavano senza carico, portando prov- 
viste di carbone appena sufficienti per la traversata. 


11 ponte della « Miwe» con equipaggio e passeggeri di navi distrutte. 


Una sola volta fu incontrato un piroscato carico di 
carbone e fu il St. 7héodore, proveniente dall’Ame- 
rica e diretto in Italia. Dohna-Schlodien lo trat- 
tenne per rifornire le proprie scorte ed infine tentò 
di fame un incrociatore ausiliario, dandogli due 
cannoni e fornendolo di un apparecchio radiotele- 
grafico tolto a un altro piroscafo inglese. Affidato 
al comando del capitano Wolf, il St. 7Aéodore, ri- 
battezzato col nome di Geyer, fu mandato alla cac- 
cia dei velieri lungo le coste sud-americane. Ma 
macchine e caldaie furono presto fuori uso, quasi 
avessero voluto rifiutarsi alla missione imposta loro 
dai nuovi comandanti, e dopo breve vita il Geyer 
dovette essere abbandonato e colato a picco. © 
Magro bottino ha fatto la Mòwe nelle acque afri- 
cane: a quanto pare essa non riuscì ad identificare 
la nuova rotta e perciò la permanenza in quella 
zona fu assai breve. In tutto non avvistò all'oriz- 
zonte che un piroscafo neutrale per passeggeri, ma 
non potè nemmeno raggiungerlo perchè filava troppo 
svelto. 
Il capitano della Mòwe dice vigliacca la marina 
da guerra inglese quando non se la vede a prua o 
nella scìa, poi le sfugge perchè sa che la squadra 


nemica è forte di quattro incrociatori corazzati e di 
parecchi incrociatori ausiliari. Davanti a un incrò- 
ciatore ausiliario armato di otto cannoni da 1701mm. 
si diede alla fuga e scappò per otto ore. Sapete 
come riuscì a salvarsi? L’incrociatore perdè di 
vista la Mòwe e si mise invece a cannoneggiare un 
iroscafo inglese che passava nelle vicinanze, scam- 
Biandolo per la nave corsara! Questa è una delle 
molte favolette raccontate dal conte Dohna-Schlo- 
dien per far nascere la convinzione che la marina 
britannica non sia più quella di un tempo. « Non 
sembrate più dei marinai! — narra di aver detto 
una volta a marinai inglesi. — Non sapete nem- 
meno manovrare le.im- 
barcazioni di salvatog: 
pe Allora gli ayreb- 

ero risposto con la- 
menti per la difficoltà 
di trovare equipaggi per 
grandi navi. Quanti te- 
deschi avranno poi cre- 
duto alla storiella del 
marinaio inglesè.che 
voleva pagare il medico 
della Mézve che lo cu- 
rava, asserendo. esser 
Guese l’uso a bordo 

elle navi britanniche 
per ogni medicatura, e 
del medico inglese pre- 
sentatosi dall’ammalato 
per farsi pagare la pri- 
ma fasciatura fattagli a 
bordo del piroscafo af- 
fondato? Lo spirito del- 
la marina mercantile 
britannica è assai me- 
glio indicato dalla pre- 
ghiera rivolta al conte 
Dohna - Schlodien dal 
capitano dell’ Eddi di 
volere calare a picco 
con la bandiera spiegata 
la nave sulla quale ave- 
va vissuto diciassette 
anni. 

Il comandante della 
Mowe si vanta di avere 
avuto a bordo ottimi 
cannonieri. Eppure a 
1800 metri di distanza 
non riuscirono a metter 
Ma subito fuori combatti- 
mento il piroscafo armato inglese Otaki. La Méwe 
segnò 25 bersagli, gli inglesi 3. Però di questi tre 
uno aprì una falla, un altro fece sviluppare un in- 
cendio: la sala delle macchine rimase colpita, un 
sottufficiale e sei fuochisti morirono. L’OtaX/ aveva 
un solo cannone e con questo riuscì a porre fine 
alla seconda crociera della nave corsara. Due volte 
i suoi serventi furono abbattuti dal fuoco tedesco, 
due volte furono sostituiti da nuovi puntatori. 

Dopo 20 minuti di combattimento l'Otak? af- 
fondò bruciando. Il suo capitano era morto, parecc hi 
uomini d'equipaggio erano caduti, ma il sacrificio 
della nave mercantile non era stato vano. La Méwe 
s'inclinava a prua e ballava. La sua seconda cro- 
ciera dovette presto finire. 


IraLo ZINGARELLI. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


i Il gen. G. S. Grarpino, 


nuovo ministro della Guerra. 


Il contrammiraglio A. Trrana,, Il gen. U, Monranari, 


nuovo ministro della Marina. nuovo sottosegretario alla Guerra, 


| La missione italiana agli Stati Uniti arriva davanti alla casa destinata come sua residenza a W: 


L'on. Mario CERMENATI, 
nuovo sottosegretario all'Agricoltura. 


‘ashington, 


Don E. Dato, Horrmans, Cons. Fed, Svizzero per gli Esteri; 


nuovo pres. del Consiglio dei ministri spagnuolo. dimissionario per essersi compromesso în 
di pace separata fra Germania e Russia. 


un fentativo_ 
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La Cura delle Acque Minerali 


in casa propria 

L’artritismo è semplicemente l’ insudicia- 
mento interno dell'organismo. 

Allorchè in un organismo vivente gli in- 
troiti superano le uscite, ne deriva per ne- 
cessaria conseguenza che i residui si accu- 
mulano. Pertanto non deve sorprenderci se 
l'artritismo non prediliga un dato organo, nè 
abbia sede esclusiva di elezione, e se ne ven- 
gano affetti ora le articolazioni, ora i mu- 
scoli, ora i visceri: la genesi è sempre la me- 
desima. 

Sicchè, vi sono due modi ugualmente ef- 
ficaci per rimediare al male, e cioè: 1.° dimi- 
nuire gli introiti ° aumentare le uscite. 

Senonchè in pratica i due procedimenti sono 
ben lungi da avere il medesimo valore. 

La diminuzione degli introiti — denomi- 
nato altrimenti regime dietetico — ha indub- 
biamente buoni effetti: ma, oltre che riuscire 
spesso di penosa applicazione, il regime non 
è sempre sufficiente allo scopo. 

Valore cento volte maggiore lo ha un ri- 
pulimento ben fatto, che'compie perfetta de- 
tersione, eliminando tutto quanto d’inutile e 
di nocivo si contiene nell'interno; ma non è 
sufficiente una sola detersione per preser 
definitivamente l'organismo dall’ insudi 
mento fatale. 

Con ciò, però, non è detto che sia neces- 
sario di stabilire domicilio permanente alle 
date fonti, nè di moltiplicare all'infinito le 
« stagioni » alle acque. 

Non esiste acqua minerale, nemmeno una 
sola, sia pure la più celebrata e più apprez- 
zata, la cui azione dissolvente sull’acido urico 
possa essere paragonata a quella dell’ Uro- 
donal. È evidente che una cura completa di 
Urodonal (quattro flaconi, da consumarsi l’un 
dopo l’altro), e che può iniziarsi e seguirsi in 
casa propria senza abbandonare i propri af- 
fari, equivale alla cura fatta alle sorgenti mi- 
nèrali. 

Ma v'è di più! Oltre che tutti gli artri 
non hanno agio nè mezzi da procurarsi tutti 
i fattori accessori, inerenti ad una stagione 
balneare, in atmosfera satura di gas benefici, 
non è forse evidente che facendo precedere 
la cura d’Urodonal a quella delle acque, essa 
renderà questa di molto più facile e positi- 
vamente più efficace? I tre quarti dell’opera 
necessaria saranno stati, infatti, già com- 
piuti, in quanto: che l'acido urico sarà di già 
stato eliminato e non occorrerà più altro che 
procedere ad un lavacro supplementare; put 
facendo provvista di ossigeno e di sole in 
pari tempo. - î 

Istituita, sistematicamente, durante dieci 
giorni al mese, la cura d’Urodonal consente 
a quelli che vanno alle acque di preparare 
e di completare la loro cura: e, d’altra parte, 
la cura di Urodonal conforta gli altri che non 
potettero permettersi una villeggiatura, e per 
lo meno la cura. stessa avrà avuto il merito 
di far loro risparmiare le spese. 

Crediamo che era opportuno, all’ epoca di 
prossima apertura della stagione balneare, di 
ricordare agl’ interessati che l’acido urico — 
e cioè l’artritismo — ha trovato il suo domi- 
natore e che non è per niente necessario di 
fare cento miglia per procurarsi quanto oc- 
corre per dissolverlo. 

Il flacone L. 7,50, franco di porto L. 7,80. 
Non trovando l’Urodonal nella vostra farma- 
cia, rivolgetevi agli SrABILIMENTI CHATELAIN, 26, 
Via CasreL Morrone, MiLano. 


Inviasi gratis e franco il volume di 100 pa- 
gine «La Terapia Scientifica» a chi ne fa do- 
manda o acquista i Prodotti Chatelain. 


ANEMIA: Giobéol 


UN UOMO, DUE DONNE E UN GATTO 


NOVELLA DI TERESITA 


IL 
(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 


Erano gli ultimi giorni di carnevale in cui le te- 
nebre lottano colla luce per il dominio del mondo 
intanto cedono a malincuore qualche po' del cre- 
puscolo che s'allenta grigio sulla terra ancor inver- 
nale e spoglia. Vi sono delle vacanze nelle scuole 
e negli uffici, ed anche coloro per i quali il carne- 
vale è un puro nome e un pleonasmo nell’anno, 
godono dell'interruzione della solita vita. Ne ap- 
profittano allora per qualche lavoro arretrato, per 
dell'ordine da dare alle proprie cose, per una gita 
od anche solo per una visita. 

Dacchè era a Milano, Artemisia veniva sempre a 
carnevale a trovare la zia. Tanto lei che Ambrogio 
erano abituati a questa visita, l’unica che riceves- 
sero nella loro solitudine. Quest'ultimo non si era 
mai molto curato della cugina in terzo grado dal 

rofilo di Beatrice d'Este, ma quegli occhi lucenti 

li vedeva volontieri e i denti bianchi tra le labbra 
rosse. Beatrice doveva pure sorridere così. Ma nè 
nél ritratto dell’Ambrosiana, nè in quello di Brera, 
e neppure nell’affresco del medaglione delle lunette 
la moglie di Lodovico sorride.... Îl primo sorriso di 
donna del resto è quello a bocca chiusa che Leo- 
nardo volle tentare nel ritratto della sposa di ser 
Giocondo... I capelli poi, i capelli. di Artemisia 
erano sconvenientemente moderni. Perchè mai quel- 
l’epoca borghese così poco interessante nella quale 
il destino l'aveva posto, usava un tal disordine nelle 
chiome femminili ? Nessuna epoca aveva portato 
(altro che per mascherate) quelle capellature gonfie, 
nè pettinate, nè da pettinare.... avessero almeno por- 
tato le fanciulle chiome disciolte, alla vergine, come 
nel quattrocento, oppure covazzoni pendenti come 
la statua della madonna dal manto spigato che 
era prima in duomo... 

Tutt'insieme, però, Ambrogio amava vederla la 
sua giovine cugina pur senza dirle quasi nulla. La- 
sciava a sua madre la cura della. conversazione 

erchè veramente non avrebbe saputo di cosa par 
lare. Di storia no, e tanto meno di documenti. E poi 
queste donne sono terribilmente radicate nell'epoca 
in cui vivono; sono come rinchiuse in quella cer- 
chia d'anni e credono che il mondo finisca lì ed 
esse ne sieno il centro; non vivono che di sensa- 
zioni e di cose presenti, Tutto ciò che esce dal pre- 
sente non ha interesse per loro, anzi per loro non 
esiste. 


Da un anno però aveva trovato un argomento 
anch'egli di cui trattenersi con Artemisia ed era il 
gatto; quel gatto soriano color grigio nocciola che 
ella rivedeva sempre con piacere ricordando che 

li aveva salvato la vita. Ambrogio le raccontava 
le sue abitudini; andava perfino a cercarlo e glie 
lo portava con grande precauzione per non offen- 
derlo e glie lo metteva in grembo. 

Ella lo avvicinava al viso esclamando: — Com'è 
morbido! 

Dopo qualche giorno ancora, quando Nisciolin 
saltava sulla tavola pi si metteva sul suo libro, stro- 
picciandosi a lui per esprimergli nel suo modo gat- 
tesco la sua amicizia, Ambrogio provava come una 
strana sensazione di contatto e pensava che Arte- 
misia aveva pure avvicinato la sua guancia a quella 
pelliccia ed avevà notato quarito fosse morbida. 

Ma non era che un'impressione fuggevole, come 
a fiore della sua anima pensosa che non viveva nel- 
l'epoca in cui datava il suo stato civile... 

Da qualche 
v'era rimasto? 

Era la domanda che sì scambiavano a tavola 
madre e figlio. E Ambrogio, rincasando dall'ufficio, 
domandava subito: — È venuto? — e guardava al 
posto dove solitamente stava accoccolato. 

., La signora Zaira lasciava socchiusa la porta tutto 
il giorno perchè quel gatto vagabondo potesse rien- 
trare. Ma Nisciolin non sì mostrava. La casa, senza 
la presenza di quella bestiola, non pareva più 
uella, pareva deserta e triste, pareva ripiena solo 
lella sua fredda vecchiaia e della sua decadenza. 

— Chi sa cosa ne sarà avvenuto? — esclamava 
Ainbrogio. - 

— Possono LEO averlo chiuso in un solaio 
9 in una cantina, e di là, poveretto, non poter uscire, 
finchè da ultimo dovrà Lotti di ir 

— Purchè non l'abbiano chiuso un sacco e 
ammazzato a legnate per poi mangiarlo, come fece 
lo scorso carnevale, con un altro gatto, il vostro 
usciere, 

— Sicuro! Siamo appunto in carnevale. Oh, 
mi dispiacerebbe proprio!.. — esclamò sincera. 
mente Ambrogio, poi soggiunse: — Cosa dirà Ar- 
temisia, quando verrà a trovarci, che ce l'ha pro- 
prio portato lei! 

.— Verrà infatti in questi gi Oh, ma spe- 
riamo cha torni anche lui! — Zu era il gatto, di- 
venuto oramai un membro della famiglia. 


orno il gatto non tornava più. Do: 


* 


Ma neppure Artemisia non venne quelle vacanze 
di carnevale. 


Ambrogio, le poche volte che uscì, interrogava 


FRIEDMANN CODURI, 


| cogli occhi, tornando, sua madre. Ma ella non aveva 
nulla da comunicare: nè la ragazza, nè il gatto 
erano comparsi. 

Il povero studioso non ricordava d'aver passato 
altrettanto tristi da lungo tempo quelle vacanze di 
carnevale. 

La morbidezza della bestiola impellicciata, carez- 
zevole e lusinghiera, l'unico essere che mostrasse 
della predilezione per lui; e quella lucentezza di 
vita che traspariva dagli occhi e dal sorriso della 
cugina e che gli faceva pensare ad un certo giar- 
dino soleggiato, intravisto dietro i cancelli, in una 
via solitaria, gli rimanevano fisse nella mente colla 
sensazione pungente d’averli, chi sà come?, perduti 
entrambi. 

* 

Carnevale era passato. Ambrogio aveva ripreso 
tristemente la sua solita vita regolare e monotona, 
come il tic-tac dell'orologio. 

— Se Nisciolin è morto, — si diceva Ambrogio, 
— non è una ragione perchè anche Artemisia non 
venga. Oh certo verrà! Ma non sarà più la stessa 
cosa... Ma quale cosa? — e ad un tratto egli ri- 
mase esterrefatto, come se scoprisse in lui una 
malattia. — Ma che! non era possibile. Egli. non 
s'interessava d'Artemisia più che della sua porti- 
naia che vedeva ogni giorno. 

— No, non è vero! — gli diceva una voce inte- 
riore che non mente e parla anche a coloro che 
non usano ascoltare le voci della vita. — Artemisia 
ti piace. Saresti infelice il giorno in cui vénissi a 
sapere che è andata sposa a un altro. . 

Inorridì di nuovo al pensiero di aver preso in 
considerazione, pur come ipotesi negativa, la pos- 
sibilità in lui d'essere sposo ad una donna. No, egli 
non sarebbe stato mai capace di dire ad una ra- 
gazza che l’amava.... e poi lo assalirono tutte le 
complicazioni pratiche, tutti i terrori, provati altre 
volte al pensiero d'aver moglie, d’aver famiglia. 

Intanto, famo pamoltra arrivato a casa: era già 
il crepuscolo ambiguo di marzo che par sussurrare 
in segreto una speranza e una promessa: — forse 
l'inverno è passato e la primavera, ecco arriva... 
ma, zitto, che è presto ancora!... 

Nell’ombra della via, vide camminare frettolosa- 
mente dinanzi a sè un gatto grigio. 1 come ‘un 
sussulto: somigliava al povero Nisciolir/.. Ma si 
i gatti sono grigi, lo dice anche il 


proverbio. 

Il gatto grigio l'aveva preceduto ed era entrato 
nella porta: il lume non era ancora acceso e non 
potè guardarlo. Del resto il gatto s'era già avviato 
sulla scala di'gran furia come fuggendo. 2 

— Che gatto sarà mai? — sì disse Ambrogio, ma 
il cuore gli batteva. 

Il gatto s'era già fermato davanti all'ultimo uscio 
su in alto della scala miagolando, come uno che 
implora. Alla luce del crepuscolo che durava an- 
cora su al sommo della scala, Ambrogio lo rico- 
nobbe: era Nisciolin! 

Aveva un'aria impaurita e sparuta come d'una 
bestia perseguitata e sfuggita. ad un pericolo, ma 
era proprio lui! Il Niscic Tn salvato da morte certa 
dal buon cuore di Artemisia. 

Ambrogio lo prese in braccio e lo portò dentro. 
La signora Zaira lo accolse con esclamazioni di 
stupore e di gioia e corse subito a riempirgli il 
suo piatto; il gatto vi si precipitò su con uno slan- 
cio che dimostrava quanto avesse patito la fame. 

Dove fosse rimasto tutto quel tempo, presso chi 
avesse mangiato ghiande, quel figliuol prodigo non 
lo rivelò mai. 


* 


Pareva ci fosse un'intesa segreta tra il gatto ed 
Artemisia, perchè questa venne pochi giorni dopo 
il ritorno di isciolin. Tornò più allegra e prospe- 
rosa che mai. Era stata in campagna quei giorni 
da una sua amica. Aveva quell'aspetto raggiante, 

uell’aria di fiore sbocciato che aspetta la mano 
che lo colga. Prese in collo il gatto, gli diede due 
colpetti ridendo: 

— Ah, questo vagabondo!.. — esclamò con un 
tono di voce, che ad Ambrogio dispiacque dap- 
prima, 

Egli si sentiva facilmente urtato nella sua pen- 
sosa selvaticheria da ogni accenno ad una vita che 
egli aveva completamente ignorato, tra le sue carte. 
E la voce della ragazza gioconda pareva lo de- 
ridesse, 

Ma quanto era bella, malgrado |” irregolarità dei 
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suoi tratti, ed anche forse per questo! Sarebbe ri- } 
masto ore ed ore a contemplarla, così, ridere e par- 
lare con quegli occhi brillanti e quella bocca umida 
sui denti candidi. Se ella fosse nella sua casa ed 
egli potesse vederla ogni momento, udirla muo- 
versi lietamente, ascoltare la sua voce gaia e fresca! 
Il pensiero di sposarla gli balenò di nuovo un 
istante, ma arrossì subito d' averlo pensati Sa- 
rebbe mai possibile una tal cosa per lui, ora?... 

Quella sera Artemisia rimase così a lungo che 

dovette ella stessa esclamare: 
Oh, come s'è fatto tardi! Ecco, è già buio giù 
nella strada! E che nebbione stasera! Mi vorrebbe 
accompagnare, signor Ambrogio ? Ho paura di smar- 
rirmi per queste vie. 

— Andiamo, dunque, Ambrogio, mettiti presto il 
soprabito! — disse fa signora Zaira, perchè egli ri- 
maneva trasognato, 

Cammin facendo Artemisia prese il braccio di 
Ambrogio ed a questi parve ad un tratto tra la 
nebbia di passeggiare in quel giardino fiorito dietro 
i cancelli, da cui passava talvolta. 

La fanciulla sussurrò: 

— Sono contenta d'essere sola con lei perchè 
vorrei domandarle un consiglio come all'unico pa- 
rente che ancora mi resti da parte della mia po- 
vera mamma. Ne parlerò poi anche alla zia, ma ora 
vorrei sentire cosa ne pensa lei. 

Ambrogio stette con tutta l’anima tesa, ascoltando. 

uella mia amica dalla quale ho passato que- 
sti ultimi giorni in campagna, ha un fratello che è 
commesso viaggiatore; è un buon giovane e la fa- 
miglia sarebbe contenta che io lo sposassi; dovrei 
andar con loro in campagna. lo però non so che 
fare; realmente non è neanche il mio ideale, ma 
all’età che ho, orfana come sono, è giusto che mi 
collochi, se nessun altro mi vuole.... che ne dice? 

Ambrogio taceva; non sapeva formulare nessuna 
parola. A; ja proseguì: 

avrei preferito una persona più assestata, 
più seria; con un impiego stabile in città... e io 
avrei anche potuto continuare Ja mia carriera 

Egli trasalì. Un sentimento oscuro gli suggeriva 
esser quello il momento che la sorte gli offriva di 
dir una parola, di cogliere quella bella rosa sboc- 
ciata — ma la sua inesperienza e il suo timore lo 


trattennero. Come poteva, lì sui due piedi, mutare 
ad un tratto Ja pratica della sua vita? Troppi anni 
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di solitudine e di rinunzia gravavano su di lui per- 
chè egli potesse trar profitto dell'occasione. Stette 
un momento senza rispondere, cercando angoscio- 
samente le parole da dire. 

Artemisia aspettava ansiosa e sospesa. 

— E al suo tutore ne ha parlato? — fece egli 
alfine. 

Per la nebbia fitta non potè vedere un riso di 
scherno della bella ragazza, che rispose poi 

— Le ho'già detto che volevo parlarne a lei prima 
d'ogni altro... 

— Oh, a me?... — e non seppe trovare altre parole. 

Erano arrivati alla porta di casa d'Artemisia. 
Ella provò ancora 

Dunque, signor Ambrogio, non sa proprio cosa 
dirmi ? Qualche altro partito da consigliarmi ? 

— Oh Artemisia! io la ringrazio della sua confi- 
denza. Mi lasci un po' pensarci su! — Sentì la mano 
di lei che teneva nella sua per salutarla, stringerla 
più forte. Poi, ricadendo nella sua timidezza abi- 
tuale, le disse: 

— Ci rifletta bene! 

La mano della fanciulla si ritirò ad un tratto. 

— La riverisco! — disse senz'altro e sparve nel- 
l’andito della porta. 

Arrivando alla-scala la ragazza si morse le lab- 
bra rosse, poi ad ogni scalino ripetè come una li- 
tania: — Imbecille! cretino! stupido! — Arrivando 
all’uscio di casa vi aggiunse come conclusione: — E 
stupida sono stata anch'io 

Ambrogio invece, salendo la sua lunga scala ebbe 
la sensazione d’innalzarsi da una regione all'altra 
di giubilo e di gloria; cominciava a comprendere 
una cosa indicibilmente sorprendente e deliziosa : 
— una fanciulla bella aveva pensato a lui certa- 
mente e forse l'avrebbe preferito ad un altro. Quella 
fanciulla bella, viva, di quest'epoca presente, avrebbe 


Sua madre gli domandò qualche volta: — Che 
hai? — vedendolo più trasognato del solito. Ma 
poi, constatando che era più -lieto, perfin gaio a 
momenti, non si preoccupò più oltre. 

Nisciolin invece s'accorgeva d'una tenerezza inu- 
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‘apì certamente molte cose dalle carezze appas- 
sionate e dalle gentili parole che gli mormorava 
piano, e le ripensò nella sua elementare anima di 
bruto, ma nessuno seppe come la sua sapienza giu- 
dicasse la gioia di quell'uomo; forse:sul. tetto, ne 
rivelò qualche cosa alle vaganti nuvole rosa di pri- 
mavera, le quali divisero certo la sua infinita com- 
passione per quell'ordinatore di carte e divoratore 
di libri. 


* 

Quei giorni di intima letizia, come di fioritura 
della sua vita, furono perfetti nella loro gioia fatta 
di nulla, — furono come l'addio che la felicità prima 
di partire definitivamente dalla sua vita, gli lasciava; 
perchè da quell'epoca datò poi per Ambrogio una 
sequela di dolori e di sconforti che lo ridusse a 
diventare un'appendice vivente de’ suoi scaffali, una 
macchina per registrare documenti. 

Erano passati quindici giorni circa dalla visita 
d’Artemisia e Ambrogio incominciò a meravigliarsi 
di non averla ancora veduta comparire. Secondo 
lui sarebbe stato tempo che ritornasse. Oh sì, al- 
lora egli le avrebbe detto che era ben deciso, che 
a costo di qualunque cosa avrebbe osato il gran 

0, e poi tante altre parole, oh sì!, che vivevano 
suo cuore per lei. Arrivato a questo punto del 
igionamento, il pensiero che Artemisia sarebbe 
stata con lui sempre, ed egli l'avrebbe potuta ve- 
der sorridere con quegli occhi lucenti e quei deni 
bianchi, e udire la sua voce tra quelle pareti, gi 
dava come un’ebbrezza. 

* 


Intanto la primavera s'era spiegata con trilli di 
rondini a sera e giornate insolitamente calde. La 
signora Zaira se ne lamentava e diceva che quel 
caldo scoppiato ad un tratto la sbalordiva.... e ri- 
maneva talvolta come assente per qualche minuto. 

Ambrogio non se ne accorgeva, assorto com'era 
nella sua tardiva primavera, 

Una sera, mentre stavano per mettersi a tavola, 
sua madre fu presa da vertigini e, se egli non l' 
yesse sostenuta sarebbe caduta terra: l’adagiò 
in una poltrona e vide che vi si abbandonava senza 
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medico arrivato anche lui, valsero a nulla, Era una 
sincope. Non c’era più nulla da fare. 

Ai funerali rivide Artemisia che lo salutò poi fret- 
tolosamente, e se n'andò. 

Egli aveva creduto che sarebbe accorsa a | 
che un così repentino dolore l' aveva colpito... ma 
Artemisia non venne. 

Nello smarrimento del suo dolore, nella nuova 
solitudine in cui si trovava gli riuscì un enigma 
inesplicabile la condotta della cugina. Pensò final- 
d’andar lui a trovarla, ma non seppe deci- 
non era mai andato a far visita a nessuno!... 
Pensò anche di scriverle e l'avrebbe anche fatto se 
non gli avesse scritto prima lei: una letterina breve 
e asciutta, in cui gli partecipava, come all'ultimo 
parente che le restasse da parte ua madre, d’es- 
sersi fidanzata con quel commesso viaggiatore, fra- 
tello della sua amica. 

Il dolore di Ambrogio non fu romoroso e nep- 
pure immenso: fu uno scoraggiamento, una consta- 
tazione appena amara d'essere uto in sogno e di 
riprendere la solita vita nella realtà. Solo che questa 
realtà gli faceva un po’ nausea, e andando a letto 
la sera pensava che sarebbe pure una gran bella 
cosa non alzarsi più i ino dopo. Il ricordo di 
quelle due settimane di gioia che aveva avuto prima 
gli pareva fosse stat qualche libro: anch'essa sto- 
ria di tempi passati che non ci sono pi Talvolta si 
vergognava di sè stesso e avrebbe voluto nascon- 
dersi per sempre in uno scaffale insieme alle carte 
che vi collocava, 

E sua madre, l’unica persona reale che gli avesse 
voluto bene, ecco: come a significare che non c'era 
iù nulla per lui nel mondo, anch'essa era parti 
ina metà di lui stesso se n'era andata. Tuttavia, 
nella lentezza delle sue sensazioni, quel distacco 
repentino, non riusciva a! ‘a a sentirlo nella sua 
crudele realtà. Per ora sentiva qualche cosa di do- 
lorosamente strano nella sua vita, qualcosa di nuovo 
a cui non sapeva adattarsi, e che gli pareva dovesse 

cessire da un momento all’altro. 

Intanto, per quel che fossero le poche necessità 


Il gatto pareva comprendere lo stato d'animo del 
padrone perchè veniva incontro a lui come a cer- 
carne l'amicizia. Lo fissava coi suoi occhi tondi e 
miagolando gli domandava di salir sulla tavola dopo 
pranzo e si stropicciava contro di lui facendo il 


dorso curvo. 
Quelle umili carezze lo commuovevano talvolta 


fino alle lagrime. set: 

Era proprio l'unico essere che gli rimanesse e per 
il quale egli fosse ancora qualche cosa e che a 
modo suo gli volesse bene. — i. — 

Quando tornava dall'ufficio; Nisciolin si prepa- 
rava sull'alto dell la ad aspettarlo e gli dimo- 
strava la sua gioia di rivederlo correndogli incon- 
tro, inarcando la schiena presso le sue gambe e 
mettendosi poi a giacere sul dorso colle quattro 
zampine in aria. 

Alla mattina ve 


in camera suà a miagolare 


quand'era l'ora d’alzarsi, e lo seguiva poi in cucina 
mentre preparava il latte per la colazione aspet- 
tando la sua porzione nel suo 
vol 


iatto sotto la ta- 

Di tutto il suo sogno di felicità non gli era 
asta che quella piccola bestia, l’unico essere che 
riconoscesse la sua tenerezza eda cui potesse pro- 
digare la sua bontà. 

Un giorno tornando a casa s’accorse che il gatto 
tossiva; da qualche tempo esso aveva l’aria maci- 
lenta ed abbattuta. Entrò dalla vicina per doman- 
darle cosa credeva fosse questo male da cui sem- 
brava preso. 

— Oh, si sarà riscaldato troppo andando que- 
st'estate a spasso sui tetti, — rispose ruvidamente 
la donna. Non aveva simpatia per il gatto che le 
pareva tenesse troppo posto in quella casa ‘e gli 
invidiava le buone porzioni che il padrone gli dava. 
Spesso poi lo accusava d'averle rubato in casa. 

Nisciolin pareva malinconico e triste e se ne stava 
sulla seggiola, ma al vedere là vicina cercava d’an- 
darsene. Chi sa quali tristi impressioni si ridesta- 
vano in lui all'aspetto di quella donna! 

Venne intanto l'autunno malinconico e piovoso. 
Nisciolin era molto dimagrato e tossiva ancor più. 
Ambrogio raccomandò alla vicina di tenerlo nella 
sua casa calda, ma questa, appena uscito lui, lo 


della sua vita, si prestava una vicina che stava uscio 
ad uscio e che veniva a preparargli un po'di cena 
o glie la portava bell'e fatta în casa. Egli ne dava 
sempre una parte a Nisciolin raccomandando alla 
donna di averne cura. 


cace contro le manifestazioni dolorose della 
di 24 ore esso calma i più violenti dolori. — 
edicamento = 


Questo rimedio è da più di vent'anni Sirio dalla Apiortà Mediche comeil 
O 
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scacciava : 
Va a passeggiare sui tetti, brutta-bestia! Pi- 


giava più e si reggeva appena. Non riusciva più a sal- 
tare sulla sedia, ma sempre però. metteva un filo di 
voce per dare il benyenuto.al suo padrone quando 
rincasava e con uno, sforzo s' avvicinava a lui per 
dimostrargli la sua affezione. Quel piccolo animale’ 
da’ suoi. grigi occhi tondi aveva riconosciuto la 
bontà e la gentilezza di quell'uomo timido e lento, 
era. arrivato al fondo: di quell’anima chiusa. 

Quando morì — poichè, ai primi giorni freddi di 
dicembre, il: gatto entrò ‘in agonià. e spirò sulla 
stessa seggiola dove stava accanto al suo padrone 
a dimostrargli il.suo affetto fedele — ad Ambrogio 
parve si ‘chiudesse l’ultimo spiraglio di letizia della 
sua vita. Fu allora che sentì lo strazio del suo do- 
lore, lo sconforto della sua irrimediabile tristezza ; 
fu collo spegnersi di quest'umile vita che egli senti 
la crudele realtà del suo cordoglio: e. vide faccia a 
faccia la sua sconsolata solitudine. Era stato il gatto 
che col suo ritorno in un incerto crepuscolo di marzo 
gli aveva preannunziato l'unico periodo di gioia 
della sua vita, una gioia fatta-di illusione, ma non 
meno vera per ciò. Ora non sarebbe tornato più. 

Prese il piccolo cadavere che la vicina aveva già 
voluto :gettare nell’immondezzaia esclamando: 

— Finalmente è morta quella carogna! 

E la sera lo portò sulla terrazza. Vuotò, colla 
piccola vanga che gli serviva la primavera a far 
ordine nei fiori, la cassa più grande, mettendo allo 
scoperto leradici d'un caprifoglio,.e calò la piccola 
salma riempiendo di nuovo Ja cassa. Gli-parvè così 
d'aver proprio finito. Alzò gli occhi: tito il freddo 
lo stellato di dicembre era sopra la sua testa e 
Sirio brillava con uno splendore che superava tutte 
le altre stelle. Gli parve che quegli astri ssorrides- 
sero calmi e sereni come.-se gli dicessero .col loro 
splendore celeste: — Ora che non .ti resta proprio 
più nulla, ci siamo noi, Je. eterne, le immortali! 
Noi comprendiamo tutto:senza parola e'sfavillando 
esprimiamo la nostra sapienza e-la ‘nostra pietà. 

Qualche tempo: dopo il suo amico’ archivista -gli 
offerse un posto nel'suo. archivio: Quel: posto sa- 
rebbe stato una volta un sogno per lui, una specie 
di felicità nella sua vita: Ora. aveva. imparato a 
dubitare dei sogni ‘e ‘à non credere nella felicità; e 
rifiutò. 

— Già, è sempre stato un originale! — esclamò 
l’archivista. — Bisogna lasciarlo fare come vuole. 


glia i topi se ne hai ancora la forza! 
Ambrogio lo vedeva deperiré; ‘quasi non ‘man- 
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La guerra în alta montagna. Con 95 incisioni, 
Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografica a colori, 
. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e una carta 


e————<@cccee-cii@é 
a . 
geografica a colori, 
. La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni e 8 rilievi topografici, 


1 

2 

8, 

4. 

6. L'alto Isonzo, Con 88 incisioni e una carta geografica a colori. 
6. L'aereonautica, Con 118 ioni, 

7. 
8 
9 
0, 


II hagno d’aria come fattore terapeutico e 
d’invigorimento, del dott. E. LAHMANN. In-16, 
con zo illustrazioni fuori testo... .. 250 


ommissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


È uscito il 3.° migliaio: TATO CO VOI TARRA O prada dis e delle sue relazioni con l'Italia 
» La Carnia. Con 98 incisioni e una carta fica a colori, 
ACCUSE! Ami mnizioni Goa 188 ici Peet « Fortunato GIANNINI 
. La Macedonia, Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. Lettore di Lettere Italiane all'Università di Cracovia 
di UN TEDESCO Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, Fr. 3.50) Con una carta della Polonia 


« il ritratto di Bona Sforza: Quattro Lire, 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, oditori, in Milano, 
e —_—_———+T.TPIVTTT‘ ii 

LUIGI TONELLI 
rr _ sti 


La casa al sole Lo spirito francese = 


OT DI contem T 
Volume in-16. T: eresa h Quattro Lire. Va volume di 872 pagine: pu al 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Via Palermo, 12, Milano, 


DAL TRENTINO AL CARSO 


LUIGI BARZINI 


Un volume in-16 di 360 pagine: Lire 4, — Legato in tela all'uso inglese: Lire 5. 


Abbonamento alla Seconda Serie di set volumi (dal 7 al 12): 
LIRE SEDICL 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


la principio, quando fl 
pato a Losana, si cre: 


CASO LA GUNA DEL MONDO 


LETTERE DALL'INDIA (1912-1913) 


GUIDO GOZZANO 


Con prefazione di G. A. BORGESE 
e il ritratto dell'autore. 


olume ia-16, con coperta a colori: Quattro Lire. 


Commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori in Milano: 


Le pensioni di guerra! 


Alessandro GROPPALI 


della Regia Università di Modena 
della Regia Università di Modena 
Lire 1,25, ; 
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Cucina buon in tempi cati 


Norme e raga e raccolta di ricette 
per una sana alimentazione del bambino e dell'udulto 


Mesioni e vaglia at Fratelli Treves, editori, in Milano 


OPERE DELLO STESSO AUTORE? 


Al fronte (maggio-ottobre 1915). 8° m. L 5—|Scere della Grande Guerra (Belgio è 
Legato in tela all’uso inglese . . . 575| Francia) 1914-15. Due volumi, — — L.7—- 
Sui monti, nel cielo © nel mare (gen-|. getti tela all'uso inglese 
it ila amo lgs. ‘473 |!! Giappone in grmi 
La Battaglia di Mukden 3% pagine Dall'Impero 


in- 52 incisioni da ‘istantanee prese sul 
i a (Giappone = Corea - Siberia Rus. 


Fer Îl più largo dominio 
di Venezia - La città eilporto 


+ 850 


‘At 
+ 475 


del Mikado all'Impero 


Dottore 6. GIUSEPPE MONTI 


198 0 Io: 3 del 
Va F OSCARI, con prefazione di So carta a Tai 32 siro a, Tipstrato da 110 SRI, 15 tavolo fuori ti si 
4 Maggio e Miglio ono, dello sha Con prefazione del Dott. Prof. GUIDO. VOLPINO 
: Sui campi di battaglia. ni. . 4- Nasa 
tuseppe FUSINATO. - Lire 2,50. ||| verrzstremo Oriente, utsteto |: 9=| Sti GAmpi di reo IDO 2,50. - Volume in-8 con coperta a colori, - Lu 


Pommissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


